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COMMA 1

Comunicazioni istituzionali.

SEGRETARIO GENERALE 

Con la presenza di 22 Consiglieri si può precedere, in quanto c’è il numero legale. 

Diamo atto velocemente anche della presenza degli Assessori non Consiglieri, al momento è presente Varo Ilia. 

Si può procedere con l’Inno d’Italia. 

PRESIDENTE

Ora vi do una comunicazione. Come avete visto non sono presenti né la televisione né la radio perché, per disposizione con comunicato delle Amministrazioni della Regione Emilia-Romagna tramite nota del CORECOM del 21/03/2014, sono stati convocati già i comizi elettorali per l’elezione dei membri del Parlamento Europeo fissata per il giorno 25/05/2014. Ai sensi dell’art. 9.28.2000 dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto, è fatto divieto a tutte le Amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione. Quindi, proprio per questo non verranno fatte più riprese da qui al 25 maggio. Adesso passiamo al primo punto.

La parola va al Sindaco. 

SINDACO

Intervengo per informare i Consiglieri che è stata pubblicata e inviata alla Corte dei Conti la relazione di fine mandato sulla base del Decreto Legislativo del 2011.

Chi la vuole consultare lo può fare direttamente sul sito o la può scaricare, e direi che anche in questo modo abbiamo ottemperato agli obblighi di legge. 

PRESIDENTE

Grazie Sindaco. 

Durante la discussione del Comma 1 entra il Consigliere Ciabochi:

presenti 23.

COMMA 2 

Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2013. Approvazione.

COMMA 12 

D.Lgs 23.06.2011 n. 118. Approvazione Bilancio di Previsione 2014 - DUP 2014-2016 e relativi allegati. 

PRESIDENTE 

Così come in accordo con la Conferenza dei Capigruppo, nella giornata odierna abbiamo dei punti che saranno discussi insieme e per accordo, sempre all’unanimità dei Capigruppo.

Consigliere Montanari mi può dare comunicazione anche per l’unione del punto 2 e il punto 12? Va bene. Iniziamo con la discussione del punto n. 2 e del punto n. 12.

Ricordo anche a tutti i Consiglieri che per quanto riguarda la votazione, sarà fata separata, secondo la scaletta che è già programmata. 

La parola all’Assessore Varo, grazie. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Buona sera ai Consiglieri e al pubblico presente. 

Com’è mia abitudine sarò povera di parole perché secondo me il Bilancio dai cittadini viene vissuto e i cittadini lo comprendono bene. 

Dalle forze di Governo è predisposto, proposto e comunicato, mentre dalla minoranza, a volte con uno scarso rispetto per la sacralità della politica, è semplicemente denigrato tout court.

Per questo Bilancio ci sono degli indici presentati nelle Commissioni e li abbiamo visti, i quali parlano chiaro, perché è vero che il Bilancio è l’atto politico più alto cui adempiere, però è anche vero che si tratta di numeri e come tali sono controllabili. Gli indici di questo Bilancio sono nei limiti, nella norma e sono indici che via via negli anni sono in costante miglioramento. Dicevo che il Bilancio da parte dei cittadini è conosciuto perché è vissuto, ed è soprattutto consuntivo nei servizi per l’infanzia, nell’accettazione al nido e nei servizi verso la popolazione anziana, all’interno del trasporto, nei servizi prestati, sia quelli a domanda individuale, negli investimenti, nella capacità di essere vicino ai cittadini, di mantenere la tassazione più bassa possibile verso le categorie economiche e gli artigiani.

Questo c’è tutto e non va spiegato perché è ben conosciuto, anche dai Consiglieri che, via via, si sono visti le varie delibere presentate molto spesso, la maggior parte collegate con il Bilancio. 

A questo proposito cominciamo a parlare della serietà dei numeri. Un avanzo di 3.000.000 di euro che non è dovuto a una tassazione troppo spinta o a un contenimento eccessivo di una spesa verso un servizio diminuito, ma è dovuto al principio di prudenza e di oculatezza che in questi anni abbiamo messo in campo. Una consistenza di cassa di 5.654.000, nonostante e, anzi, siamo orgogliosi dei pagamenti uguali a 17.000.000 di euro in conto capitale. 

Sul Patto di Stabilità, ne parliamo talmente tanto che ho cancellato la parola, per 13.000.000 di euro, in parte dovuti a spazi della Regione e in parte richieste al Governo Centrale.

Dicevo, parametri sempre in miglioramento ed entro i limiti e leve tributarie mai spinte, anche ad esempio per l’anno passato rispetto a un importo che molte categorie economiche temevano, che è quello della TARES, con la quale siamo andati al prelievo previgente. 

La TARES, che ci ha regalato, pur nella preoccupazione nell’anno passato, questo lo voglio sottolineare, abbiamo incontrato i Sindacati due giorni fa, non è facile farsi portare a esempio, oltre che come dati di Bilancio anche come strumenti di lavoro dai Sindacati nei confronti e negli incontri con gli altri Comuni. Hanno detto chiaramente, la dottoressa Farinelli è qui testimone, che il modus operandi del Comune di Riccione è un esempio. 

I Tavoli Tecnici che abbiamo costruito intorno alla preoccupazione dell’applicazione della TARES, sono un’eredità e uno strumento che potrà essere utilizzato da chiunque nel futuro. 

Venendo ad alcuni dati di risultati di gestione, prima menzionavo il fondo cassa, riscossioni e pagamenti entro i limiti di legge. 

Ricordiamo che quest’anno siamo entrati in sperimentazione e gli uffici hanno svolto un notevole lavoro. Gli indicatori finanziari ed economici generali, erano quelli di cui parlavo dinanzi, i quali sono un bollino, la DOC per un Bilancio, un trend sempre migliorativo, dal 2011 al 2013, passando per il 2012. Alcuni dati, e ne abbiamo discusso in Commissione, rispetto alla pressione tributaria che parrebbero peggiorativi, portano in sé, invece, sistemi diversi di riscossione. 

I dipendenti, che sono passati numericamente da 469 a 440 nel 2013, con un’incidenza sulla spesa corrente la quale è passata dal 33,17 al 28,56, i dati la dicono lunga sulla capacità di questo Ente di mantenere i servizi alti pur riuscendo a contenere la spesa.

Un indebitamento che ha visto un aumento notevole nel 2012 grazie al Palas, che è rientrato nella piena proprietà del Comune, e che vede un ulteriore abbassamento. 

A questo proposito ricordo che l’anno scorso ci fu un abbassamento del debito con una restituzione di mutui che rispetto ad altri erano poco vantaggiosi, per 5.000.000 di euro, debito che continua a scendere nonostante quest’anno non sia stato utilizzato il residuo a quello scopo, secondo le rate pagate, di 5.000.000 di euro. 

Per quanto riguarda il Bilancio di Previsione, abbiamo cercato di predisporre un Bilancio secondo i criteri che sono stati alla base del nostro operare in questi anni, che sono la veridicità del Bilancio, la prudenza e la sanità dei conti. 

Nel Bilancio di Previsione ci sono alcune incognite che non sono dovute certamente al tentennare o al fatto di mettersi i panni del Re Travicello del Comune di Riccione, ma ad alcune incertezze che provengono soprattutto dalla TARI e dalla TASI. Per quanto riguarda la TASI abbiamo iscritto 3.000.000 di euro a Bilancio, i quali erano l’incasso IMU del 2012, quindi senza prevedere alcun aumento sulle leve fiscali. 

Il decreto oltre alle aliquote fino al 2,5 consentirebbe una successiva aliquota dello 0,8 che servirebbe a finanziare le detrazioni. Vedremo in seguito come si comporteranno i trasferimenti compensativi. 

In questo caso resta la volontà di un’immutata pressione fiscale, restano uguali le aliquote e le previsioni delle aliquote particolarmente pensate per le attività produttive, una novità sull’IMU, gli immobili dati in comodato d’uso ai figli, in linea retta e in linea collaterale, venendo incontro ad alcune esigenze che sono state presentate nel tempo. 

Per quanto riguarda la TARI, che costituisce ancora preoccupazione, l’indicazione è di seguire lo strumento secondo il quale chi inquina paga, secondo gli usi, prevedendo due fondi importanti che sono quelli che andranno utilizzati in seguito nei Tavoli Tecnici, che sono un fondo di 300.000 euro per le attività produttive e un fondo di 180.000 euro per le categorie disagiate. 

L’iscrizione dello stesso gettito dell’anno scorso costituisce un’espressa volontà politica di non andare a una maggiorazione in quella struttura. 

L’Imposta di Soggiorno ha portato al Bilancio di Riccione nell’anno passato, quindi nel consuntivo, la cifra di 2.320.000, nel previsionale è prevista per 2.850.000. 

La novità di quest’anno è un obiettivo di Patto che consentirà la ripresa degli investimenti. Avrete visto nel Piano degli investimenti un importo che non si vedeva più da diversi anni e che non si è mai visto nel quinquennio che abbiamo attraversato, e grazie all’entrata in sperimentazione abbiamo un obiettivo di Patto di 2.600.000 contro uno storico di oltre 6.000.000. 

Oltre a questo è previsto sempre un fondo di salvaguardia del 30% sulle previsioni di parte corrente non destinate, che ammonterà a circa 6.990.000.

Questo era in ordine al principio di prudenza previsto anche negli anni passati, perché abbiamo visto in passato una cosa che non avevamo mai provato, cioè un taglio dei trasferimenti in corso d’anno. 

Questo fondo di salvaguardia rassicura la macchina amministrativa consentendo le scelte previste all’interno dei PEG e dei Piani di Bilancio. 

Se qualcuno si aspettava lunghezza nella presentazione di questo importante documento, non me ne voglia, non ho intenzione di cantarmi né l’inno agli dei né il De profundis.

Piaccia o meno, questo è stato il mio modo di adempiere alle responsabilità di governo della cosa pubblica che temporaneamente mi sono state assegnate. Piaccia o meno questo è il modo in cui ho scelto di adempiere al mio dovere con disciplina e onore e quello che, nonostante le difficoltà economiche non certo dovute a scelte sbagliate dell’Amministrazione locale... ricordo che in questi anni, a causa del disavanzo o del taglio alla spesa pubblica, gli Enti locali hanno pagato con il sangue e il solo mantenere i servizi cui i cittadini sono stati abituati, è stato un risultato veramente eccezionale... dicevo che nonostante le difficoltà e le non frequenti soddisfazioni, ho continuato con convinzione a considerare il servizio che ho prestato il più grande onore che possa capitare a un uomo o a una donna. 

Grazie signori Consiglieri. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Consigliere Tosi, prego. 

Cons. TOSI

Mi dispiace, Assessore, di essere arrivata leggermente in ritardo e di non averla potuta sentire appieno nel suo intervento su questo rendiconto, ma credo che le note finali siano state sufficientemente eloquenti per poter leggere il clima che oramai si è instaurato in questa Amministrazione, dove la politica ha lasciato il posto alla rabbia, ai rancori, alle faide e alle guerre di bande. Ma questo è, questo è quello che fate vedere in città, questo è quello che credo che oramai sia palese, cioè tre mesi di assoluto silenzio da parte di un’Amministrazione, quindi tre mesi nei quali non si è assolutamente potuto parlare di nulla in questa città, perché eravate affaccendati a ripicche, dichiarazioni, controdichiarazioni, smentite, soprattutto sul Bilancio. 

Sono state curiose le dichiarazioni che abbiamo potuto sentire a proposito del Bilancio e quindi al conto economico di questa città da parte dei due candidati, ma in modo particolare del candidato vincitore. Logicamente ciò che è stato a me detto è assolutamente riferito perché non ho avuto assolutamente il piacere di sentirlo direttamente nelle sue numerosissime serate, perché è una scelta di posizione e di campo, è cosa vostra, è guerra vostra e non mi permetterei mai, a differenza di tanti altri, di andare a disquisire riguardo alla scelta del vostro candidato. Però erano curiose le cose che mi erano riferite circa la disciplina e la gestione del Bilancio, “Fabio”. 

Io credo che si possa dire di tutto di questo Bilancio e in modo particolare da parte nostra, dell’opposizione, si è detto di tutto perché è l’elemento programmatico più importante dal quale si legge quella che è la posizione e soprattutto quelli che sono gli indirizzi, le scelte e le priorità di un’Amministrazione e, quindi, le decisioni, il dove si vuole andare. 

Da parte nostra c’è sempre stato un tacciarvi di non dare priorità, di aver appiattito il Bilancio a una mera elencazione di numeri, di andare continuamente a ingessare la parte ordinaria con un appesantimento di spese costanti e continue che assolutamente non riuscivate e non riuscite ad aggredire. Questo fa parte della logica, noi lo riteniamo uno degli elementi fondanti in quanto il Bilancio deve essere un’opportunità, non una mera conta, perché nel Bilancio si devono leggere le priorità, si devono leggere le scelte e soprattutto per noi, in modo particolare in questo particolare momento storico, il Bilancio in termini di risorse e di utilizzo delle stesse dovrebbe essere un supporto, un aiuto e una scossa all’economia locale, cosa che logicamente non ha assolutamente questo rendiconto e, ahimè, anche quello di previsione. 

Come dicevo questo sta nelle logiche delle contrapposizioni, noi siamo opposizione proprio perché la pensiamo differentemente dalla maggioranza e, senza nulla togliere, abbiamo sempre sottolineato, contestato ed evidenziato le criticità.

Però aver riportato che queste stesse criticità erano fatte presenti dal candidato alle primarie del Sindaco uscente, è stato particolarmente curioso.

Questo è stato sicuramente apprezzato, perché mai si può dire che non si possa apprezzare un cambiamento d’idea da parte di qualcuno però, ahimè, la coerenza deve essere sovrana. Quindi, al cambiamento d’idea non ci deve essere una conseguente presa di posizione in maniera esatta e contraria, ma secondo noi ci vuole un arrivederci e grazie. Invece abbiamo assistito a questa querelle consimile a quella del 2009, dove al Sindaco uscente si era contrapposto l’attuale, dicendo l’esatto opposto di ciò che era capitato negli ultimi 5 anni e sbandierando come il Bilancio non andava bene, non doveva essere la conta, non vedeva priorità e non c’erano scelte, ma doveva essere invece utilizzato per essere un supporto e un aiuto all’imprenditoria locale, alle nuove imprese, doveva essere fonte di energia per far sì che l’economia locale potesse riprendere il volo o, comunque, potesse prendere una nuova boccata di ossigeno. 

Io credo che nessuna diversa posizione concreta sia stata presa a proposito del Bilancio e prima di me credo che nessuna opposizione, nessuna enunciazione e nessuna dichiarazione da parte del candidato Sindaco del PD sia stata presa sul rendiconto.

Quindi, mi farebbe molto piacere ascoltarla perché questo è un consesso politico importante, è il consesso politico della città di Riccione, sarebbe ora di smetterla di parlare fra quattro mura con due persone alle quali si può dire tutto e il contrario di tutto perché così ci è stato riportato da ogni qualsiasi riunione fatta, e se vuole le indico anche le sedi, perché la città di Riccione, quando vuole esserlo, è una città veramente piccola, e ci piacerebbe poter disquisire qui quello che è il documento programmatico più importante per una città. Se è vero che, come si è letto anche nelle ultime parole dell’Assessore, certe scelte, certe determinazioni che hanno portato sia al rendiconto e immediatamente dopo al Bilancio previsionale, che esamineremo in seguito, in maniera non compiuta, non adeguata, non consona a quello che è il momento, ci piacerebbe sentirle qui. 

Come discussione? Io sono sempre d’accordo su queste cose qui che c’impediscono di parlare. Ma non importa, perché questa sera più che parlare da parte nostra, e avremo altri punti e altre occasioni perché tanto non ci manca il modo di poter dire le nostre anche su altri punti. Quello che ci fa specie, ed io voglio assolutamente spronarla, incentivarla, accoglierla in questo dibattito del Consiglio Comunale, affinché si possa sentire dalle sue parole e dalle sue idee quali sono i distinguo in forza ai quali si è tanto riempito la bocca in sede di primarie e che, ahimè, non ho avuto ancora il piacere di poter sentire.

Perché il Bilancio non è l’ultimo dei documenti amministrativi, anzi, non solo è il primo ma è il vero documento amministrativo dal quale si legge, come dicevo anche prima, la marcatura, il valore, la differenziazione di un’Amministrazione rispetto a un’altra. 

Oggi che lei è Consigliere di questo consesso, secondo me, se è vero che c’è una differenza rispetto al suo competitor nell’ambito delle primarie, è qui oggi in questo momento che occorre enunciarle e occorre farne partecipe anche la minoranza.

Perché altrimenti ciò che mi hanno riferito e ciò su cui tanti hanno, ahimè, sorriso sulla credibilità, è assolutamente vero ed è assolutamente da portare a testimonianza del fatto che nulla si ha più da dire e soprattutto nulla si ha più da proporre da parte del PD. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Tosi. 

Prima di passare la parola al prossimo Consigliere che si prenota, volevo ringraziare i Revisori dei conti, che sono il dottor Drudi e il dottor Piccioni, che ci hanno raggiunto, ai quali possiamo fare qualche domanda nel caso ce ne fosse bisogno. 

Consigliere Bezzi, prego. 

Cons. BEZZI

Io penso che questo intervento sia l’ultimo che faccio come Consigliere e il Bilancio mi auspico di farlo e non di discuterlo. 

Il problema dove risiede? Nei numeri si legge sempre... perché i numeri hanno una verità sintetica che le parole non riescono a trasmettere molte volte, il numero è un “sapere perfetto”, difficilmente attaccabile.

I numeri dell’Amministrazione Comunale di Riccione - mi si dirà: come quello di tante altre - ci dicono che la pressione tributaria a livello comunale è schizzata a livelli insopportabili e le aziende turistiche, artigiane e commerciali sono dei limoni ormai spremuti. Non c’è più possibilità per le aziende di sopportare un carico tributario che sommato a quello statale e sommato a quelli intermedi, finisce con il deprimere il motore dell’economia che è la produzione. La produzione genera ricchezza e generando ricchezza genera entrate e genera la possibilità per il Comune di mantenere quei servizi importanti che il Comune “deve” mantenere. Questo significa che avere una politica difensiva, per cui tu difendi questi servizi e difendendo questi servizi li difendi aumentando la pressione tributaria e non tagliando le spese inutili e non intervenendo sullo scandalo delle partecipate, se tu operi in questo modo finisci per tamponare in continuazione la cosa ma a un certo momento arriva il punto di non ritorno. Cioè dopo aver impoverito in maniera pesantissima le tue imprese e i tuoi cittadini, ti trovi ad aver segato il ramo dove sei seduto, e anche i tuoi servizi vanno a sbattere con il sedere per terra, perché a quel punto sei costretto ad arrivare a una pressione fiscale che è ormai insopportabile per un tessuto economico. 

Questa è la strada che avete scelto, ed è una strada puramente difensiva che non va a toccare quell’impianto di spesa soprattutto, ma l’impianto generale che sta anche alla base del vostro consenso politico o che ritenete che sia alla base dello stesso. 

Adesso cito alcuni dati che ricavo dal DUP sul Bilancio di Previsione che riguardano le entrate tributarie che nell’anno 2013 sono costate 44.864.000 euro più i trasferimenti dello Stato per 6.794.000, per un totale di 50.000.000 di euro; mentre nel 2012 i milioni di euro erano stati 43. Da 43.000.000 di euro in un anno si è passati a 50.000.000 di euro di entrate. Questo significa una politica di spremitura del tessuto. 

Oltre a questo andiamo a verificare un altro dato che è quello delle passività. Questo delle passività è veramente un problema, perché è vero che il Bilancio del Comune di Riccione è un Bilancio sano, però le passività consolidate ammontano a 80.000.000 di euro di debiti più 30.000.000 di euro di passività correnti. A proposito del problema delle passività ce n’è uno emergente, con riguardo alle passività noi vediamo quello che sta sopra al tappeto, ma ancora non vediamo quello che è stato nascosto sotto il tappeto. Perché se va avanti, per esempio, il progetto TRC, queste passività lieviteranno perché non si capisce come noi potremmo gestire un affare di quel genere che oltre a rovinare tutto quello che può rovinare, ci costerà, in termini di appesantimento delle nostre casse, una cifra indefinita. 

Il secondo problema è il Palas di Riccione, che bene o male si dice sia in via di risoluzione ma, secondo me, non è così, anzi, quello genera debiti e passività. 

Un altro dato riguarda la pressione tributaria, che è passata da 806,440 nel 2009 pro capite, a 1.259,520 nel 2013. Quindi, da 800 a 1.300, con un aumento esponenziale. 

Allora che fare? Che politica di Bilancio fare? Questa politica di bilancio la possiamo fare noi. Occorre innanzitutto tagliare le spese inutili. Non è vero che il bilancio del Comune di Riccione è fatto solo di servizi essenziali, non è vero. Bisogna rimettere in discussione il nostro ruolo nelle partecipate, rivedere totalmente l’assetto di GEAT, se non addirittura ripensarla totalmente; diminuire la pressione fiscale pro capite sulle imprese, e non solo sulle famiglie, addivenire, quindi, a una pressione che nel lungo termine vada costantemente diminuendo, come? Incidendo sulla Pianta Organica del Comune, incidendo nel lungo periodo, nel breve non si può fare. Portare la spesa pubblica allo scopo per cui il politico la vuole indirizzare. 

È inutile che noi incassiamo una marea di tasse e le nostre strade sono da “rompersi il collo” o i nostri giardini sono “una roba impresentabile”, perché questo vuol dire che l’entrata tributaria, sia pure consistente, addirittura che appesantisce in misura drammatica la nostra economia, finisce per non darti nemmeno quel ritorno, in termini di bellezza della città, di usufruibilità della città e di capacità di offrire un’immagine che sia all’altezza di un Comune chiamato la “perla verde dell’Adriatico”. 

Eccole le politiche di bilancio che vanno attuate. 

Occorre rivedere i contratti, perché non si può assicurare al monopolista HERA un pagamento di un emolumento in cambio di servizi scadenti, sia in inverno che in estate. Dicono: va be’, d’estate almeno ci mettiamo la bella cravatta, alla città, facciamo vedere ai nostri cari bagnanti che la città è pulita. No! I cassonetti fanno schifo, sono pieni, perché non vengono svuotati o vengono svuotati troppo tardi e non c’è un servizio all’altezza di quella che è una concessione di tipo monopolistico. Per cui, da un monopolista almeno ti aspetti che faccia il servizio bene. Invece questi vogliono un sacco di soldi, monopolizzano e non c’è gara. 

Tutto questo è possibile farlo, semplicemente orientando per una volta verso il cambiamento il voto del 25 maggio, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. 

Prima di passare la parola ad altri Consiglieri salutiamo anche il dottor Sartori Presidente dei Revisori dei conti e lo ringraziamo di essere qui e la dottoressa Farinelli.

Consigliere Venerandi, per il Partito Democratico, prego. 

Cons. VENERANDI

Grazie Presidente. Io volevo fare subito due annotazioni. Il Consigliere Bezzi aveva fatto un confronto fra le entrate delle due annualità, dove risultava un esubero di entrate molto importante. Di questo bisogna anche verificare le motivazioni, ma per quello che mi risulta, in seguito magari a questo proposito faranno un appunto sia l’Assessore che il dirigente, non sono altro che le entrate dell’IMU che vengono fatte tramite una partita di giro e girate allo Stato, quindi non è un’entrata puramente del Comune. 

Un’altra indicazione è l’aumento del debito pro capite, cosa vera.

In Italia purtroppo, lasciando a parte tutte le altre situazioni economiche che ci sono, facciamo sempre riferimento all’indebitamento pro capite, senza mai guardare al valore patrimoniale pro capite che ogni cittadino italiano ha. E se aumenta il valore d’indebitamento pro capite, probabilmente vuol dire che a livello patrimoniale può anche essere accaduto che ci sia stato un aumento del valore pro capite, e ci riferiamo al patrimonio del Palazzo dei Congressi. 

Facendo questa operazione qui, io credo che sia anche giusto e corretto, nell’ambito della discussione del Bilancio, affrontare certe situazioni proprio in riferimento a questioni strutturali che vengono da una situazione molto più “alta” rispetto all’ambito dell’Ente. E mi riferisco al mancato flusso di entrate e al fatto che negli ultimi cinque anni i trasferimenti dello Stato sono venuti a mancare. Facendo un’operazione del genere, poi considerando la situazione degli standard qualitativi, comunque mantenuti, per quello che riguarda il nostro Comune, nei servizi, mi viene da pensare che una tassazione dell’Ente alta non la ritengo proprio. 

Io ho partecipato alla creazione, alla gestione dei Bilanci insieme ai miei compagni e amici Consiglieri, insieme all’Assessore e al dirigente, ed io sfido qualche altro Comune ad avere un’IRPEF allo 01, molto pochi, se ce ne sono, sfido a vedere in questi momenti di difficoltà l’approccio che ha avuto questo Ente nei confronti di quelle categorie che hanno in particolar modo subito la crisi, e parlo del contesto artigiano e del contesto commerciale. Per tutti e due i contesti siamo riusciti a ottenere un’aliquota grazie a una vera valutazione di Spending Review che è stata fatta all’interno del nostro Comune ancor prima dell’avvento del nostro tecnico Mario Monti.

Noi abbiamo delle aliquote al 7,6, sono al minimo; abbiamo delle situazioni dove abbiamo mantenuto, anzi, aumentato tutta quella parte di fondi e tutta quella parte di situazioni a favore del recupero della nostra economia e alla ripartenza del famoso volano; abbiamo aumentato i fondi per le garanzie al credito, sia per i commercianti che per gli artigiani che per gli albergatori; abbiamo mantenuto tutti quelli che sono i servizi alla persona; abbiamo anzi aumentato dei fondi e addirittura creato dei fondi, e quando c’è stata la limitazione si pensava addirittura all’annullamento dei trasferimenti da parte dello Stato per quelle categorie che rientrano nella non autosufficienza, lì abbiamo creato dei fondi ad hoc, abbiamo creato dei fondi e abbiamo aumentato i fondi, in questi momenti di difficoltà, per le famiglie disagiate. Io non credo che in queste situazioni qui se si vada in mezzo alla città e si vada a chiedere se il Comune di Riccione in questi anni e in questi momenti di difficoltà ha mantenuto gli standard qualitativi e quelli di servizio, alti, io non credo che la città possa negare. 

Poi sicuramente, come in tutte le cose, ci sarà da migliorare. Prima il Consigliere Bezzi parlava della questione HERA, convengo con lui in questa situazione qui, in quanto siamo alla fine di un mandato, siamo in un ambito di discussione e di contrasto, quindi bisognerà fare le giuste valutazioni, bisognerà che chi si prende carico di questa macchina comunale da giugno in poi si metta a fare queste giuste valutazioni, queste giuste considerazioni. 

...Sì, ma il contratto è ancora in itinere, purtroppo, quindi bisogna mantenere gli accordi che ci sono. Quando gli accordi finiscono, tutto si rivaluta e si rivede, ma fino a che c’è un accordo, quello si deve mantenere. 

Io credo che per tutto quello che è accaduto, riguardo al contesto economico in questi anni, un’amministrazione come la nostra, e qui faccio i miei complimenti sia all’Assessore e anche al dirigente e agli uffici, sia stata in grado di portare a casa dei risultati ottimi. Per quello che mi riguarda e ci riguarda, sono molto soddisfatto. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Venerandi. 

Per il Nuovo Centrodestra il Consigliere Cosimo Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

All’Assessore che ha fatto l’introduzione, volevo far notare che, dal punto di vista della ragioneria, io non ho motivo di dubitare dei numeri e dell’operato degli uffici, anzi ho avuto più volte modo di elogiare il modo di operare del dirigente rispetto al passato. Noi venivamo da un’epoca del lapis, siamo passati alla tecnologia, quindi non ho assolutamente modo di dubitare dell’operato degli uffici. Poi, rispetto alla macchina comunale nel complesso ci sono altri tipi di perplessità politiche dovute proprio alla macchina in sé e per sé. 

Io milito da anni nello schieramento di opposizione e come avversario della vostra maggioranza sono stato spesso in dissenso con le vostre decisioni, ogni volta che le credevo sbagliate. Per questa ragione voglio ricordare i nobili principi delle democrazie avanzate che sanno dare valore alla funzione dell’opposizione, la quale è considerata importante almeno quanto il ruolo di chi governa, perché essa incarna sia il controllo dell’operato e del potere esecutivo, sia la capacità di proporre idee alternative.

Spesso abbiamo osservato un’esagerata avversione da parte della Giunta, specialmente quando noi dell’opposizione esponevamo le nostre critiche opponendoci ai provvedimenti della maggioranza. Sembrava che essere antagonisti della parte politica che governa la città ininterrottamente da sessant’anni, fosse vissuta dalla stessa come una sorta di lesa maestà con chi è abituato da molto tempo, troppo in verità, a non avere intralci nel controllo della politica a Riccione. 

Quasi per punire tale atteggiamento di totale chiusura nei nostri confronti, la storia contemporanea ha fatto emergere oggi opposizioni più agguerrite, certamente con meno idee, ma motivate al radicalismo del “tanto peggio, tanto meglio” come, ad esempio, il nuovo Movimento 5 Stelle. Per questa ragione, forse, ora ci si accorge che la mia opposizione, cioè quella del mio Gruppo, pur essendo spesso in disaccordo, sa anche proporre le alternative possibili, e oggi viene considerata con più attenzione perché finalmente riconosciuta come valore nella dialettica del dibattito democratico. 

Quello che vogliamo rappresentare è il mondo del domani immaginato da tutti quelli che come noi coltivano la visione di un futuro migliore per una città che amano, vogliamo rendere possibili i desideri e la loro fattibilità a essere attuati nel futuro prossimo della Riccione che vorremmo; realismo, responsabilità ma finalmente anche l’abbandono della visione pessimistica che sta ammortando la politica e rende depressa la società civile e le sue iniziative più dinamiche. 

Per questo mio intervento critico nei confronti della Giunta non mi aspetto l’applauso della maggioranza, ma vorrei leggere negli occhi dei suoi componenti quantomeno la consapevolezza delle urgenze che questi momenti impongono. 

A questo proposito non c’è bisogno di ricordare quello che spesso ama dire anche il Premier Renzi, e cioè che o si riesce a cambiare radicalmente e invertire una china che punta verso il basso da troppo tempo, oppure per tutti noi e voi non ci sarà certamente un futuro nel mondo che verrà. 

Siete davvero convinti di saper rispondere voi soli ai bisogni della gente di Riccione e a quelli delle loro famiglie? Alle nuove emergenze che la terribile crisi sta provocando? Avete davvero la certezza che il vostro pensiero unico, fondato sulla convinzione di appartenere a un’antropologia formata da esseri speciali, sia la soluzione per affrontare temi così complessi in questo momento difficile?

Oppure finalmente una nuova consapevolezza si è risvegliata e vi porterà a considerare le nostre proposte non con il velo ideologico ma come un arricchimento del dibattito cittadino. 

Dopo questa lunga premessa, ecco le critiche sul vostro operato, nella speranza che ne facciate comunque tesoro, non considerandole provenienti dal mondo dei nemici, ma da parte di quei Consiglieri che hanno a cuore come e più di voi la città dove vivono. 

Ora passiamo alle cifre del Bilancio per fare alcune considerazioni.

È stato pubblicato e diffuso ai Consiglieri e alle Giunte, un elenco riguardante le spese, Comune per Comune, dell’Emilia-Romagna, dovreste averlo ricevuto anche voi, a me è arrivato per posta. Senza entrare in merito a dettagli troppo specifici, mi premeva segnalare e porre come domanda perché negli anni, mentre ovunque si cercava di ridurre la spesa dell’Amministrazione generale, storica fonte di sprechi e spese improduttive, spesso con la sola vocazione di raggiungere il consenso piuttosto che a produrre beni e servizi, a Riccione questa aumentava portandoci ai primi posti per le entrate tributarie, che nel 2011 erano 39.734.000 e nel 2013 sono diventate 44.864.000. 

Di pari passo le spese correnti del triennio sono passate da 54.100.000 a 58.700.000, portando la pressione tributaria da 1.100 euro per abitante nel 2011, a 1.259 euro nel 2013, facendo aumentare in due anni del 14% le tasse a carico di ogni cittadino.

La seconda città in Emilia-Romagna è Bologna che sta sotto i 1.000 euro per abitante ed è in costante diminuzione; cioè quattro anni fa era superiore a noi, mentre quest’anno è sotto i 1.000 euro per abitante. Parimenti si osserva che la spesa destinata ai servizi sociali diminuisce di 42 euro; nel 2011 era 249 euro a persona, mentre l’anno dopo la spesa stessa si è ridotta a 207 euro, corrispondenti al 20% in meno, facendo venire meno la pezza giustificativa che utilizzavate di fronte all’opinione pubblica ogni volta che imponevate aumenti di tasse per non tagliare il sociale.

È certamente interessante vedere come una Giunta di Sinistra che continuamente si accredita come essere vicino ai bisogni dei più deboli, oggi, nel momento di crisi maggiore dal Dopoguerra, taglia quei finanziamenti proprio legati al sostegno dei più poveri, dei deboli e delle categorie indifese. 

Noi possiamo vantarci di avere numerosi primati che creano perplessità e dubbi sul rendimento complessivo nella gestione della spesa. Considerati i nostri livelli impositivi ai vertici mondiali, ormai possiamo parlare di primati non solo italiani ma internazionali. 

Noi siamo ai primi posti per quanto riguarda il numero dei dipendenti per abitante, senza contare GEAT ne abbiamo 1 ogni 75 riccionesi, rispetto a una media nazionale di 1 ogni 140 abitanti. 

Un capitolo a parte meriterebbe anche la tanto sbandierata mobilità interna: ci sono impiegati che da decenni fanno le stesse cose nelle stesse stanze, occupano le stesse poltrone e ormai si confondono con l’arredamento. 

Il giudizio che diamo questa sera non è per la singola pratica di Bilancio, ma è un giudizio complessivo sull’operato di un’intera legislatura. Lo spettacolo offerto in questi ultimi 5 anni e anche in questi ultimi giorni dall’attuale Sindaco, dalla sua Amministrazione e dal Partito Democratico riccionese, è tanto desolante quanto drammatico ed è specchio della totale incapacità dell’attuale maggioranza di rappresentare le vere esigenze e i veri interessi della città, della sua economia e delle sue famiglie. 

Chiusi dentro i vostri interessi e contrasti personali e di partito, avete governato contro la città e siete oramai incapaci di garantire un futuro ai riccionesi e ai loro figli, incapaci di guidarci in quelle che saranno le scelte fondamentali che avremo di fronte nei prossimi anni. Da grigi burocrati di partito, avete fatto sì che le scelte fondamentali per la nostra città fossero calate dall’alto, prese in altri luoghi e subìte, non discusse e condivise dai riccionesi ma inflitte alla comunità contro i suoi reali interessi. 

Nonostante un sempre più corposo staff del Sindaco, non siete stati in grado di tagliare le spese inutili e superflue della macchina comunale per garantire e migliorare i servizi essenziali per i cittadini, continuando a utilizzare gli incarichi esterni. 

Oltre a questo non siete stati in grado, nel rispetto delle leggi nazionali, di sburocratizzare, liberando le nostre imprese dai mille adempimenti che ne frenano la competitività; non siete stati in grado di varare un piano straordinario e pluriennale di rifacimento e risistemazione dei manti stradali e dei marciapiedi; di sistemare dei parchi pubblici, di ripiantumazione del verde per rendere la città bella e pulita. Non siete stati in grado, attraverso una regolare gara di aggiudicazione dei servizi, che porti anche a un abbassamento dei costi degli stessi, di mettere fine al monopolio di HERA sui servizi essenziali della città, gestiti in modo vergognoso e inaccettabile.

Non siete stati in grado di mettere la parola fine all’esperienza dell’inceneritore, in accordo con il Comune di Coriano per passare a un sistema più moderno di smaltimento a freddo dei rifiuti. La nostra salute e quella dei nostri figli non si compra con i soldi. 

Non siete stati in grado di ridefinire gli strumenti urbanistici e il Piano di Spiaggia, in modo da offrire incentivi e premi veri, e non solo sulla carta, a chi intende investire nella propria impresa e a chi intende ristrutturare e ammodernare il proprio immobile, sia quelli produttivi a uso turistico che quelli a uso abitativo.

Non siete stati in grado di sviluppare una strategia politica turistica, culturale e d’immagine, immagine divertente in modo sano e intelligente di giorno e di notte, in modo da bypassare l’appellativo di “città dello sballo” per avere una Riccione viva culturalmente tutto l’anno e non morta e ripetitiva.

Non siete stati in grado di fermare il “mostro TRC”, impedire che prosegua nella sua devastazione ambientale e urbanistica. Potrei continuare per molto tempo ancora, soffermandomi su temi non meno importanti quali Aeradria e Palazzo dei Congressi, due pozzi senza fondo che vi hanno caratterizzato negativamente in questi anni, ma vado oltre tralasciando volutamente questi argomenti, ognuno dei quali meriterebbe un Consiglio Comunale. Concludo ribadendo il convinto giudizio negativo sul Bilancio e sull’operato di questa Amministrazione e nella speranza che la prossima sappia fare tesoro dei vostri errori. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Tirincanti, prego. 

Cons. TIRINCANTI

Grazie Presidente. 

Mi è piaciuto molto l’intervento del collega Cosimo Iaia, che mi ha tranquillizzato rispetto all’uscita del giornale di ieri, perché in questi anni abbiamo combattuto sempre a fianco e mi auguro che si possano ripetere altri cinque anni vicini ma probabilmente dall’altra parte. 

Io ho vissuto gli ultimi sei mesi che ogni legislatura ha e li ho sempre visti completamente diversi dai vostri ultimi sei mesi.

In autunno abbiamo parlato del PD nazionale, congresso, primarie, Renzi di qua e là, e in Consiglio Comunale ci siamo visti solo per caso, la città spenta. Adesso negli ultimi tre mesi più che fare battaglie sui contenuti politici, confronti su programmi, su progetti, si è parlato solo di uno scontro personale, anche pesante, e più che un confronto sano è un confronto di odio. E questo, purtroppo, lo pagherà la città perché questo è un segnale di grande debolezza e purtroppo, e di questo me ne rammarico non da Consigliere Comunale ma da riccionese, i prossimi cinque anni se malauguratamente vincete di nuovo, ci beccheremo altri cinque anni come questi. Questa è la verità. 

Questo è segno di debolezza perché ogni sei mesi di fine legislatura io mi ricordo cantieri da tutte le parti, parole di prospettiva, rilancio della città ma in questi sei mesi non si è più sentito niente, non ci sono nemmeno le asfaltature della strada, a parte al San Lorenzo. Questa è veramente una cosa indegna di cui credo che i riccionesi si ricorderanno. 

Io credo che questo Bilancio che avete presentato in questi anni sia stato, come diceva prima Renata Tosi, un’ingessatura totale sulla spesa ordinaria. Per non parlare della spesa corrente che è una delle più alte dell’Emilia-Romagna. Se questa spesa poi la rapportiamo alla qualità dei servizi!? Io, Venerandi, ti voglio un gran bene, abbiamo anche lavorato assieme, sei un gran bravo ragazzo, ma vorrei fare un confronto con te e con i cittadini riccionesi, se tu mi dici che i vostri servizi hanno ottenuto qualcosa, facciamo un sondaggio, andiamo in mezzo alla città e ti faccio vedere com’è ridotto il Lungomare di sera, è spento, come è ridotto Viale Ceccarini, l’Abissinia, poi voglio vedere se in mezzo alla gente tu diresti le stesse cose che hai detto in questo momento, cioè che la qualità dei servizi è questa. 

Il Bilancio è fatto anche di tagli, questi sono determinanti in una fase così, economica, in cui i cittadini riccionesi fanno dei sacrifici, dagli operai, agli artigiani, ai commercianti, agli albergatori. 

Questo è un periodo nero e, prima di tutto chi amministra, deve fornire dei segnali. E i vostri segnali sapete quali sono? Il famoso libro di Beneduce, che il nostro Assessore distribuisce, omaggia, il libro dell’ex amministratore di Savignano; i calendari di Natale bellissimi, sono una cosa stupenda, siete stati capaci di fare due loghi in due anni: il logo della città di Riccione del novantesimo e il logo di quest’anno. 

Io credo che in un paese civile vi avrebbero massacrati; se fate una cosa del genere in Germania o in Francia io credo che le cose sarebbero completamente diverse. Questa è una cosa di dignità, cioè prima di dire che la qualità dei servizi è buona, che state attenti alle spese, questo non è assolutamente vero, non posso accettare il giochino che fa la GEAT. 

Vi faccio un esempio banale che è successo questi giorni, cioè la manifestazione Giardini d’Autore. Noi a GEAT diamo 20.000 euro in due manifestazioni, gli diamo l’utilizzo dei giardini più belli di Riccione, a ridosso di Viale Ceccarini, loro hanno un’entrata dagli sponsor, dove il Comune di Riccione non è menzionato in niente. Ma avete visto i depliant? Chi ha firmato questa convenzione ha guardato il materiale che è stato prodotto?

Oltre a questo ci sono cento persone che sono andate lì e hanno pagato per andarci: il cittadino deve andare anche lì e paga anche 4 euro, poi probabilmente vi doveva dire anche grazie.

Questo è un segno di debolezza. In una città come Riccione il Sindaco deve mettere il ballottaggio e quindi il confronto su iniziative di questo tipo. Sai la città di Riccione, in questa posizione, quante ne trova di aziende? Non voglio fare polemiche, perché poi in queste cose c’è sempre qualcuno, che voi tutti conoscete, guarda caso, e spesso è sempre il solito. 

Le passività. Un Comune come il nostro ha un debito allucinante che sulle straordinarie è di 80.000.000 e sulle spese correnti di 30.000.000. Ma per me sono importi pesantissimi, ed io non sarei così sereno; chi amministra una città come questa ci dovrebbe pensare. 

Nei prossimi anni noi dovremo affrontare, perché qui c’era la grande lungimiranza del grande PD, perché fino a qualche anno fa c’era il signor Cagnoni che voleva acquistare tutte le fiere, anche all’estero, anche Bologna e Roma. 

Quando tra non molto scopriremo che la Fiera di Rimini ha 140.000.000 di debiti, il Palas di Rimini avrà un debito vicino ai 100.000.000, il nostro 30, e il bell’esempio che abbiamo dato a Aeradria di oltre 50.000.000. 

Questo è un fallimento politico di una generazione, dei vostri settant’anni di Amministrazione nel Circondario. 

Vorrei vedere come faremo a recuperare, perché senza aeroporto le nostre città sono finite. 

Ed io a lei, Assessore, l’altra sera ho fatto la domanda - si ricorda? Io di solito ci penso – dopo che il signor Gobbi si era esposto con una possibile volontà politica d’intervento sull’Imposta di Soggiorno e un contributo. 

Io credo ch sia giusto che noi dobbiamo affrontare il problema dell’aeroporto, le facevo la domanda provocatoria perché mi sarei aspettato, nella sua introduzione, un discorso futuristico. Cioè non solo un mero dato numerico. A questa città manca una lampadina, Assessore, una lampadina in cui il nostro riccionese possa pensare: “ce la faccio”, perché probabilmente c’è una prospettiva di un progetto a un po’ più lunga scadenza, e probabilmente ce la potremmo fare, quindi io, che ho l’impresa, potrei provare anche a rischiare di intervenire anche nella mia azienda. Se noi non diamo un futuro ai nostri cittadini nei prossimi anni, probabilmente, ci troveremo in questa situazione. Un’ultima considerazione che credo sia indispensabile per dare un segnale fortissimo, 1) che la GEAT è gestita in un modo allucinante. A tale proposito vorrei chiedere quanti operai e quanti - ormai sono diventati uffici – uffici abbiamo all’interno della GEAT. Se mi dite il rapporto tra operai e impiegati, io farei una bella chiacchierata su questa cosa. 

La cosa più grave e il segnale che va dato politicamente riguarda HERA. Noi siamo, in due anni di prorogatio del contratto, in un accordo allucinante, in cui nessuno di voi si è permesso di contattare e di trattare almeno per migliorare le qualità dei servizi. 

Siccome sono uno di quelli che sollevato questo problema, a questo proposito vi faccio un esempio: dopo un forte temporale, il Lungomare di Riccione che, fortunatamente, abbiamo, è rimasto per una settimana con due dita di fogliame, perché ormai HERA aveva programmato la pulizia e, purtroppo, ha piovuto ed è venuto un temporale il giorno dopo, quando avevano già pulito, ripeto, e abbiamo dovuto aspettare una settimana prima che il Lungomare fosse di nuovo pulito. 

Dieci o quindici anni fa questo non sarebbe mai successo, perché la gestione interveniva su quelle parti principali a ridosso del centro e nelle vie adiacenti, cioè s’interveniva subito. 

Questo è il problema vero, caro Venerandi. 

Il problema è che c’è un lassismo sui servizi, scientificamente perfetto, perché HERA lavora in termini aziendali, difatti anche per una semplice telefonata devi passare molti uffici; io per spostare un bidone ci ho messo 15 giorni, ho dovuto telefonare 6 volte a Bologna. 

Credo che l’altro atto definitivo, che probabilmente voi non farete, ma lo faremo noi se saremo in maggioranza, sia quello di vendere le quote di HERA, come segnale politico del fallimento. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tirincanti. 

Ci sono altri interventi? 

Siccome non ci sono altri Consiglieri che vogliono parlare, a questo punto hanno diritto alla parola gli altri Assessori per un tempo complessivo di 30 minuti.

Assessore Gobbi, prego. 

Ass. GOBBI

Grazie Presidente. 

Dico due cose in merito ad alcune questioni del Bilancio, poi lascerò ovviamente la parola alla collega addetta al ramo. 

Io credo che gli interventi vadano presi tutti con gli spunti che hanno, togliendogli le polemiche che, per carità, fanno parte del gioco, però credo che gli spunti venuti da Omar Venerandi e in qualche misura anche qualche spunto di Tirincanti e di Iaia, vadano sicuramente presi in considerazione. 

Di sicuro, questo nessuno lo può negare, il Comune di Riccione per quanto riguarda la tassazione sulla persona fisica è uno di quei Comuni che la mantiene ai livelli più bassi in assoluto, e questo è un dato di fatto incontestabile. 

Per quanto riguarda l’intervento di Iaia, condivido quando cita Renzi: sono d’accordo Cosimo, hai ragione, Renzi sta provando a fare una grande rivoluzione, ed io credo che dovremo avere la forza tutti quanti di portare a casa e avanti questa rivoluzione sotto tutti i punti di vista, i tagli della spesa pubblica, combattere gli sprechi e soprattutto dare modo al merito e ai contenuti in qualsiasi ruolo e in qualsiasi campo. 

Ringrazio Luciano per lo spunto riguardo all’aeroporto. Ed io credo, e qui ti devo contraddire perché spero di essere ancora su questi banchi fra due mesi, ma è normale che tu dica la tua, che da un punto di vista di sistema sarebbe miope e ingiusto non guardare a quella che è. Io sono stato alla MITT di Mosca e posso testimoniare il fatto che addirittura abbiamo portato a casa cinque voli in più. Per cui, credo che da questo punto di vista dobbiamo tutti prenderci un impegno politico, opposizione e maggioranza, nel sostenere quella che è una risorsa fondamentale per la nostra economia turistica che è l’aeroporto. 

Sembra banale dirlo, ma non è così banale perché quando è ora di mettere mano al portafoglio siamo tutti bravi, ma quando si arriva alla fine dei giochi, bisogna fare i fatti, appunto, come prima dicevo. 

È chiaro che questo implica che vadano fatti degli approfondimenti legislativi e tecnici ben precisi. E a questo scopo, infatti, ci sono i dirigenti al ramo che verificheranno la possibilità eventualmente di contribuire a questa causa.

Così come hai ragione quando parli degli sprechi di HERA. Ma su questo ti posso tranquillizzare perché il nostro candidato Sindaco, Fabio Ubaldi, che ho avuto il piacere e l’onore di accompagnare in parecchie riunioni pubbliche, ha sempre messo al primo posto il problema di HERA e della ridiscussione dei contratti in essere, perché questo è sicuramente un punto fermo che ci dobbiamo porre e che ci prenderemo a carico e ci impegneremo a farlo, perché è una delle parti di Bilancio più sostanziose quella che riguarda il capitolo di HERA. 

E credo che tutti, cittadini riccionesi, aziende e privati, abbiano dei problemi grossi relativi all’aumento delle tasse e all’aumento delle tariffe, e credo che la ridiscussione di questi contratti ponendoci non in maniera servile ma in maniera costruttiva, sbattendo anche i pugni sul tavolo quando è ora di sbatterli, sia uno degli impegni che Fabio Ubaldi si è già preso in tutte le assemblee nelle quali ha partecipato in questi due mesi di campagna elettorale. 

Per questi motivi io dico che è normale che l’opposizione dica così, ma non è vero che non si è parlato di contenuti, in quanto di contenuti se ne è parlato e se ne è parlato anche tanto in tante assemblee, anzi, i contributi che sono giunti anche dai cittadini che abbiamo incontrato tantissimo in quelle assemblee, credo che vadano nella direzione di costruire un programma elettorale che sia il più possibile condiviso con la gente. 

Poi ben vengano anche gli spunti dell’opposizione. Io credo che dobbiamo superare certi steccati ideologici e dobbiamo essere in grado di fare sistema e prendere non i contributi ipocriti e neanche quelli normalmente velati dall’ipocrisia politica, ma quelli che vengono anche dalle forze dell’opposizione, perché bisogna cercare di fare il bene di Riccione. E questo discorso credo che il candidato Sindaco Fabio Ubaldi abbia la voglia, il profilo e il contenuto per portarlo avanti. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Gobbi. 

Assessore Pruccoli, prego. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. 

Intervengo per rispondere anche alle sollecitazioni che sono venute dal Consigliere Tirincanti, sul fatto che non si fanno le manutenzioni o se si fanno, si fanno solo a San Lorenzo. Io credo che nel 2013, e in parte anche nel 2012, gli interventi sotto l’aspetto delle manutenzioni si siano visti in tutta la città, perché nel 2013, se parto dal paese, mi viene in mente Viale Lazio, Corso Fratelli Cervi, viale Ceccarini con la bonifica di tutte le radici, Viale dei Mille, mi viene in mente Viale San Martino con la messa in sicurezza delle radici. In questo momento stanno intervenendo sull’incrocio fra Viale San Martino e Trento-Trieste, Viale Emilia e su Viale D’Annunzio. Quindi, credo che gli interventi siano stati fatti e credo che sia stata fatta anche la manutenzione per quello che è possibile investire in tutta la città. A questo proposito non ultimo è il primo tratto d’intervento su Via Liguria, sui marciapiedi ammalo rati, in una prima fase fatti nel 2010 e continuati in questo momento, poi la nuova bretella di Viale Berlinguer, con la rotonda in essere; il sottopasso eccetera. 

Io credo che per tutto questo immobilismo che lei descrive e che si descrive, mi viene un po’ da contestare. Poi su questo si poteva fare di più? Senz’altro, sono d’accordo con lei, però questa città tutta brutta, grigia e abbandonata, io non la vedo.

Questa è una rappresentazione che chiaramente nel gioco delle parti ognuno di noi fa per le proprie posizioni, però non credo che la verità stia al 100% di qua e di là, però mi sento di dire che gli interventi fatti in questi ultimi due anni, siano spalmati in tutta la città. 

Riguardo gli interventi sugli strumenti urbanistici, il Piano Spiaggia che citava il Consigliere Iaia. Noi abbiamo adottato una IV variante che doveva essere approvata dopo l’ultima Conferenza dei Servizi venerdì scorso in Regione, in base a un parere dato dalla Provincia non si riesce ad approvare come si voleva.

Chiaramente l’impostazione che avevamo dato non si è concretizzata, la porteremo a casa non potendo portarci dietro questo bonus per consentire il progetto dell’insediamento di qualche struttura sull’arenile. 

Nonostante tutto io credo che la volontà e l’impegno ci siano sempre stati, anche se magari non condivisi al 100% con la minoranza, perché gli spunti che hanno dato in parte sono stati anche recepiti. 

Io credo che abbiamo messo l’impegno anche sulle varianti, tranne il PSC che non è stato toccato, sulla variante al RUE del 2010, l’attuale variante che abbiamo adottato, che oggi è stata approvata in Giunta per essere portata nell’ultimo Consiglio utile, su tutto il tema dell’adeguamento e sulla semplificazione della nuova Legge Regionale del 2013, sul tema della ristrutturazione degli incentivi volumetrici alle strutture alberghiere che, grazie a un lavoro anche sollecitato ai tempi dal Consigliere Tosi sull’applicazione del 7Ter, che la Provincia non riconosceva nel proprio strumento, ma che con uno scambio di divisioni fra la Regione e la Provincia, siamo riusciti a far applicare. Riguardo al tema della metratura degli appartamenti, si è andati alla riduzione della media. È chiaro che noi scontiamo anche il fatto che non è che siamo uno Stato, ma abbiamo delle strumentazioni superiori da rispettare, perché con la legge sulla semplificazione della Regione alcune superfici che noi non conteggiavamo, adesso dovranno essere conteggiate. Quindi, credo che la rappresentazione che è stata descritta non sia così fosca. 

Noi ci siamo presentati alle elezioni 2009 con un programma che stiamo portando a termine, poi, come diciamo e come dite anche voi, saranno i cittadini a determinare chi sarà o di qua o di là; l’impegno e l’augurio da parte nostra è che saremo ancora noi, chiaramente l’aspettativa da parte vostra è che non siamo più voi ma siate voi, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

Ci sono ancora 13 minuti per gli Assessori. 

Se non ci sono altri interventi, passiamo alla replica dell’Assessore Varo. Prego. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Se la presentazione del Bilancio, così tranquilla, è stata interpretata come volontà di spiegare una mera gestione dei numeri, qualcuno ha capito male. Perché voglio sottolineare più che mai che il Bilancio consuntivo e preventivo è guida e mappa nella gestione politica di una città, lo è e lo deve essere. 

Per questa ragione non abbiamo perseguito la mera gestione ma il governo del territorio e della comunità locale. 

Se l’intervento di Bezzi voleva essere criticamente in linea con quello che dissi, credo, nel Bilancio dell’anno scorso, cioè che ci trovavamo in una situazione così difficile e così critica perché negli ultimi 20/30 anni qualcuno nel Governo, e mi riferivo al Governo Centrale, si era seduto al ristorante, si era alzato e toccava a noi in questi ultimi anni e probabilmente ai nostri figli pagare il conto di quel ristorante. 

A questo riguardo il debito non è certo dovuto al debito degli Enti Locali. Gli Enti Locali hanno partecipato alla massa debitoria per un 3%, si sono visti tagliare i trasferimenti per il 50%. Se invece si riferiva specificatamente alla situazione di Riccione, Bezzi, le dico quello che le dissi l’anno scorso quando c’era la televisione: i cittadini che ascolteranno la televisione penseranno: “Come mai Bezzi è nel Consiglio Comunale di Bellaria?”

Perché lei, Bezzi, si riferisce a una tassazione che lei trova a Bellaria. 

Lei ha casa a Riccione e la mini IMU non l’ha pagata. È corretto? Sì. Lei è residente a Riccione, l’Addizionale IRPEF lei l’ha allo 0,1, perché l’avevamo allo 0,2, l’abbiamo abbassata. 

Noi siamo passati da un’entrata di 660.000 euro a un’entrata di 330.000 euro, sempre rispettando una soglia minima che sono i 15.000 euro. Se il discorso che lei ha fatto era riferito alla crisi dell’artigianato, del commercio e al fatto che quelli che non hanno pagato il conto non sono stati i milioni di lavoratori o gli imprenditori che hanno lavorato 18 ore per competere con la loro azienda prima in Italia e poi adesso all’estero, però la tassazione a Riccione è la più bassa della Provincia, in quanto è il 7,6 sulle attività produttive. 

Dunque il suo intervento, se era nell’ordine di analizzare la questione di Riccione, era fuorviante per chi l’ascoltava. 

Ad esempio - la Torcolacci è presente, io credo di essere l’unico Comune - nei servizi a domanda individuale e nei servizi per l’infanzia non c’è neanche l’aumento dell’inflazione programmata, neanche quello perché noi sappiamo che sulle famiglie anche un aumento all’anno di 50 euro pesa, perché sono i soldi per la spesa di una settimana. Ce ne rendiamo conto bene, come la Thatcher andiamo a fare la spesa. 

Per quanto riguarda il discorso dell’aumento della pressione fiscale, capisco che quei numeri possono essere fuorvianti, ne avevamo parlato in Commissione; l’IMU dello Stato è transitata nel Bilancio del Comune per un anno, dunque la troviamo come aumento dell’entrata e la troviamo come aumento della spesa. 

Quindi letta tout court, senza una spiegazione, può essere interpretata come aumento, ma non lo è assolutamente, in quanto transitava nel Bilancio, entrava e poi usciva. Naturalmente costituiva un aumento delle entrate e un aumento della spesa, non era possibile che fosse diversamente. 

Rispetto a quello che abbiamo nascosto sotto il tappeto, non abbiamo nascosto sotto il tappeto niente, proprio niente. I Sindaco Revisori sono qui, hanno certificato il Bilancio, non abbiamo debiti fuori bilancio, comunque non c’è proprio niente sotto quel tappeto. 

Iaia mi faceva un parallelismo con Bologna. Come fa, Iaia, ad avere i dati di bilancio 2013 di Bologna? Probabilmente si riferiva al 2008, anzi no, 2012. Però li ha confrontati con quelli del 2013. E allora bisognerebbe che il confronto fosse fatto ad anni pari, altrimenti si ricade sempre nella problematica di quella quota IMU che è transitata nel nostro Bilancio. Da noi si vede e di là ancora no. 

Per quanto riguarda la politica finalizzata agli investimenti.

La richiesta di entrare in sperimentazione, che non è stata assolutamente una passeggiata per gli uffici, è stata una precisa scelta politica, perché noi in questo modo abbiamo anticipato l’entrata all’interno di quel nuovo sistema contabile.

E questo l’abbiamo fatto perché ne eravamo capaci e l’abbiamo fatto specificatamente. 

Un obiettivo di Patto di 2.600.000 contro i 6.000.000 storici, consente quegli investimenti che, giustamente, a chiara voce, il Consigliere Bezzi, piuttosto che Iaia o Tirincanti, chiedevano per l’abbellimento, per il mantenimento, per la tenuta della città. Ma queste sono scelte politiche, noi abbiamo creato l’opportunità. Invece qualcuno pensa di utilizzare probabilmente una bacchetta magica. 

Per quanto riguarda, Luciano Tirincanti. Che Riccione sia una città perduta, che non ha più appeal, lei lo sa benissimo rispetto a Bologna. Rispetto a Bologna, che ha una pressione fiscale molto più alta, molti bolognesi si trasferiscono a Riccione, mentre di riccionesi che si trasferiscono a Bologna, Luciano Tirincanti, non è che ne abbiamo visti poi tanti, perché la spesa e quindi la pressione, dipende dal servizio che viene fornito ai cittadini, perché in Sicilia non è così, la spesa sanitaria non è uguale da tutte le parti. 

Ma il servizio sanitario non è da tutte le parti “uguale”, e vi consiglio, se vi ammalate, di ammalarvi magari in Romagna o vicino a Milano, ma in altre zone un po’ meno. 
I Giardini d’Autore - posso parlare perché ci sono andata, avevo l’accredito, gli Assessori l’hanno, ma ero con mia sorella e ho preferito pagare i miei 4 euro; anche i Consiglieri l’avevano? Sì, anche i Consiglieri - Tirincanti, sono una realtà veramente bella, è una realtà che funziona molto bene, che si può ampliare, ne sono convinta, è un format, se si può usare il termine, ma non credo sia corretto, che può funzionare. 

Io le regalo un’idea, se dovesse essere al governo della città, cosa della quale dubito: oltre a Giardini d’Autore si potrebbe appaiare Cucina d’Autore, proponendo piatti di celebri scrittori, rivisitati magari, con convenzioni con i ristoranti, ecco un modo nuovo per far salire quel progetto che è già molto apprezzato. 

Rispetto alla situazione del Lungomare e del fogliame, ormai è diventato conosciuto come l’apertura del Mar Rosso, ha ragione, e questo glielo sottolineo perché la mia proposta, portata avanti nel Consiglio locale anche su sollecitazione della Giunta, era quella di disgiungere il servizio di spazzamento, per il quale ho chiesto un parere del legale regionale, dal servizio integrato di raccolta di rifiuti, perché sono convinta che per le peculiarità di Riccione e per le peculiarità delle essenze che ci sono, i pini che non si presentano in altre città, lo spazzamento di Riccione deve essere fatto da una ditta della quale noi abbiamo il controllo più assoluto, perché periodi differenti, mareggiate piuttosto che la temporaneità diversa della caduta delle foglie delle varie essenze, fanno sì che Riccione abbia caratteristiche peculiari che non possono essere messe nello stesso piano con Mondaino piuttosto che Santarcangelo o Bellaria. Non perché Riccione abbia un valore diverso ma proprio perché ha un’alberatura molto più importante e queste essenze, che sono i pini, che danno molti problemi anche alla strada.

Per quanto riguarda la possibilità del cambio di Amministrazione, diceva Benedetto Croce che noi siamo la nostra storia, fortunatamente noi siamo la nostra storia e non la vostra storia.

Nella nostra storia c’è e sarà necessario - lo diceva Iaia citando Renzi piuttosto che Gobbi - un nuovo contesto, all’interno del quale stringersi in un patto volontario fra rappresentati e rappresentanti, che attiene al superamento di vecchi schemi inerenti la formazione del consenso politico. Proprio perché noi siamo la nostra storia, ne saremo capaci. Di voi in generale dubito. 

Grazie signori Consiglieri. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore.

Passiamo alle repliche e dichiarazioni di voto.

Ass. VARO 

Un’ultima cosa, mi scusi. 

PRESIDENTE 

Prego, Assessore Varo. 

Ass. VARO

Mi consenta, che è importantissimo. 

Rispetto agli investimenti che sono stati richiesti per essere vicino agli imprenditori e alla città, nel triennale, poi avremo modo di vederlo, i dati sono 9.262.000 per il 14, 7.821.000 - non è il “Libro dei Sogni” perché i finanziamenti non sono da alienazioni di astronavi che debbono ancora scendere – 9.262.000, 7.821.000, 4.280.000, mi sembra una capacità di scelta politica e di investimento importante per la città. Grazie signor Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Per le repliche, la parola al Consigliere Giovanni Bezzi, Lista Civica-Lega Nord. 

Cons. BEZZI

Arrivando qui, al Consiglio Comunale, non ho visto “parcheggiata l’astronave”, perché non si capisce da dove siate venuti, perché mi sembra che la città sia amministrata da voi e non da noi. Quindi, avete fatto dei discorsi come se foste arrivati adesso dal pianeta. Poi ci sono delle arrampicature sugli specchi, varie. 

Io ragiono così, in maniera molto semplice, quando intervengo sul Bilancio mi piace in quanto è la materia a cui ho sempre dedicato più attenzione in questi anni piuttosto che al mattone, anche perché ho sempre detto che il mattone sarebbe stata la morte di questo Paese, perché se i soldi li metti nei mattoni quando i soldi stessi ti servono, tu hai voglia a cavare il mattone dal muro e portarglielo, non lo vogliono, vogliono i soldi. Ecco perché, Venerandi, ti devo replicare. Il discorso delle patrimonializzazioni e immobilizzazioni è proprio quello che ti ho fatto. La crisi di questo Paese è una crisi di liquidità, cioè sembra che i soldi siano scomparsi.

È inutile appellarsi alle immobiliarizzazioni, cioè la piscina, cioè il nostro valore, è lo stesso che capita a tantissimi imprenditori. Il Comune di Riccione se spera di cavarsela, dicendo: tanto ho la piscina, tanto ho il Palas, sai quanti sono falliti con gli immobili ultimamente? Ti faccio l’elenco di tutta la gente fallita, perché i mattoni non li puoi “cavare” e andare a pagare la bolletta dell’Enel. Lo sapete cosa vale oggi un’ipoteca, che una volta era un valore consistente? Zero! Zero vale un’ipoteca. Questo cosa vuol dire? Qual era il valore? Ora non vorrei fare una lezione di economia politica, per carità. Il valore degli immobili era che la gente ti faceva credito sul tuo patrimonio immobiliare, quindi il valore immobiliare una volta si trasferiva in valore mobiliare quando ti serviva.

Ma questo in Italia non accade più perché c’è una crisi di liquidità spaventosa, che va aiutata con interventi diversi di Bilancio, un vero ribaltamento della filosofia che abbiamo dato fino a ora, per rigenerare il pubblico bisogna rigenerare l’economia privata e non affossarla definitivamente. 

Poi mi dite degli alberghi: ma avete presente cosa pagano - avete anche la TASI, altri 3.000.000 di euro – quanto pagano anche gli imprenditori, al di là delle famiglie, che è un discorso ovvio, quanto vanno a pagare di cifra contante, io sto parlando di numeri, commercianti eccetera, stanno chiudendo nelle zone morte, resistono quelli che sono in zone migliori, e poi resistono ma come? Il margine c’è? Ma come facciamo a non vedere questo che è un calcolo concreto. Cosa frega a me? A parte che il Palas è amministrato non si sa come. 

Io credo che questa sia la vera scommessa che dobbiamo fare, cioè quella di mettere insieme nella nostra scelta politica la necessità di mantenere standard di qualità, anzi, di migliorarli. 

Ha detto bene Luciano, ma tutta questa meraviglia; non parliamo dei servizi sanitari, dove i servizi sanitari non sono merito né vostro né nostro, i servizi sanitari nel nord sono di qualità superiore a quelli del sud. Come termine di paragone mi portate la Sicilia, fra l’altro presieduta da un vostro iscritto, più o meno, lì contano le famiglie. 

Il problema in questo senso è ridefinire una politica di Bilancio che coniughi queste due esigenze. Non è facile ma si può fare con coraggio. 

Mi si viene a dire: ma guarda che sulle politiche dei servizi a domanda individuale noi addirittura non abbiamo fatto l’aumento Istat. Ma è chiaro che i servizi a domanda individuale, e abbiamo letto gli articoli gli altri giorni, sono in crisi perché la gente non ha neanche più la possibilità di pagare la retta dell’asilo nido. Allora, come per una legge dell’economia, che è quella della domanda e dell’offerta, se le mie arance non le vuole nessuno, io bisogna che non aumenti il prezzo, anzi dovrei cercare di diminuirlo. Perché se la gente non ha più i soldi per pagare la retta dell’asilo nido e quindi non porta i figli, questa è una politica forzata, non voluta. Torniamo allo stesso punto. 

Se Riccione è un’isola felice e la gente non ha i soldi per portare i figli all’asilo nido, vuol dire che non è tanto felice, quindi dobbiamo assolutamente invertire il ragionamento. 

Per quanto riguarda le partecipate, qui non vogliamo lezioni da nessuno. Io ho guardato l’Aeroporto di Rimini, ha accumulato... adesso cosa facciano i Magistrati è compito dei Magistrati. 

Fra l’altro è pazzesco che questi signori, che quando un Magistrato dice qualcosa “è intoccabile”, come il Magistrato ha fatto fallire della gente che ha amministrato in modo vergognoso, 21.000.000 euro di perdite, “ah, colpa dei Magistrati!” Ma la colpa è attribuibile a quelli dei 21.000.000 di perdite. Poi se quelli decidono di farlo fallire o non farlo fallire, decideranno in base al Codice, non in base al PD, decideranno in base al Codice fallimentare. Questa è la verità. Ma vogliamo discutere della TRAM e dell’Aeroporto? La TRAM ci sta per rifilare quella roba là, il muro, ci manca solo il filo spinato e la vecchietta che scappa: sembra proprio quello. 

Poi c’è un altro muro anche qui,quello della Fornace. 

Ma è proprio come si fa! Sulle partecipate io credo che non solo non dovete foderarvi gli occhi ma dovete aprirli completamente. Ma com’è possibile pensare che possa andare avanti in questo modo qui, con ex Sindaci che diventano amministratori. Io non l’ho con il povero Masini, per carità, però come si fa ad andare avanti in questo modo? 

Io credo che quel sistema lì vada attaccato nel profondo perché uccide anche il mercato, quindi non ha solo conseguenze sul pubblico e sui costi. Questa è gente che altera la concorrenza di mercato.

Per cui, tu in Emilia-Romagna praticamente sei ingessato perché c’è della gente che controlla tutto, non c’è possibilità per un giovane. Un giovane non può andare a fare concorrenza a questa gente qui, qualunque settore voglia intraprendere. 

Ecco perché voteremo contro il Bilancio.

Lo faremo non per tradizione, perché siamo l’opposizione e votiamo contro, ma lo facciamo con profonda convinzione. 

Noi non siamo qui per distruggere ma siamo qui per proporre e la proposta è chiara e nitida: meno sprechi, meno tasse, più impresa. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. 

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Consigliere Pazzaglini, per il Partito Democratico. 

Cons. PAZZAGLINI

Grazie Presidente. 

Sarò breve e conciso. 

Il Bilancio, consuntivo e poi preventivo, che ci stiamo accingendo ad approvare, non è solamente un consuntivo di questa legislatura ma è un consuntivo che ci permette di vedere il lavoro svolto in questa legislatura durata cinque anni. I risultati che sono stati raggiunti li possiamo guardare sia dal profilo degli investimenti sia sulla tutela delle scuole, con gli adeguamenti sismici, e questo lo abbiamo visto, garantendo la sicurezza anche ai ragazzi in ogni scuola comunale. Abbiamo ridotto fortemente l’indebitamento e non abbiamo acceso nessun nuovo euro a debito. Il Palacongressi sfornava perdite giornaliere elevatissime e siamo riusciti a correggere in maniera determinante la posizione finanziaria dell’Ente, garantendo che quel debito non gravi più sul Comune di Riccione, è stato fortemente dimezzato, dai 50.000.000 di euro siamo sotto i 20.000.000 di euro. 

Come ricordava l’Assessore, la tassazione in questa città è ridotta, quindi non abbiamo pagato la mini IMU, l’Addizionale IRPEF rimane al minimo, la riduzione dei costi di questo Ente è stata assolutamente palese, sia dal punto di vista del personale, sia dal punto di vista dei costi amministrativi e politici, e questo lo vediamo anche dal numero degli Assessori. 

Poi chiaramente c’è da migliorare? Sicuramente ci sarà da migliorare, però approviamo un Bilancio nei termini, non andiamo in esercizio provvisorio fino al 30 di aprile. 

Per la domanda e l’offerta, le strutture che abbiamo a disposizione nella città creano flussi di cassa per gli operatori, che sia il Palacongressi, che sia la piscina in questi giorni, è indiscutibile che dei flussi di cassa per gli operatori e per la stessa città vengano creati. 

I consumi sono sicuramente in difficoltà, ma non possiamo noi sobbarcarci l’onere di sostenere la domanda aggregata dei consumi, però possiamo dare dei segnali, così come il fondo di 300.000 euro che è presente nel Bilancio preventivo, che è a disposizione delle categorie economiche e il suo scopo e il suo utilizzo verrà deciso insieme alle categorie economiche. 

Tutto questo si fa mantenendo e privilegiando i servizi resi alla cittadinanza. Il voto nonostante tutto, e nella situazione patrimoniale e finanziaria non ci sono presenti buchi neri, perché qui è tutto in trasparenza, il voto del Partito Democratico, fermo restando che questo Bilancio che approviamo e questi risultati di questa legislatura sono, per chi volesse un cambiamento sia dalla parte della minoranza che dalla parte della maggioranza, sono un punto di partenza, e non un punto di arrivo, del quale farsi non solamente carico ma essere assolutamente entusiasti.

Quindi, il voto del Partito Democratico sarà favorevole. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Pazzaglini. 

Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

Per fare la ripartenza bisogna fare l’arrivo, collega. 

Assessore, io sono stato buono nel citare i dati, adesso ne cito alcuni che vanno dal 2001 al 2012. Su una spesa corretta che tiene conto solo del titolo primo. Dal 2001 al 2012 Riccione è passata da 957 euro procapite a 1.211; Bologna è passata da 1.019 euro procapite a 965 e la media regionale è di 670. Noi siamo esattamente al doppio della spesa procapite nella Regione. 

E questo è per quanto riguardava i numeri, fino al 2012. Io avevo preso dal 2009, quindi prendiamo un arco di tempo più ampio, quindi prende la legislatura del precedente Sindaco, legislatura attuale, dell’attuale Sindaco, che stasera lo vedo assente, cioè si chiede responsabilità a noi però non lo vedo. 

Io ieri su un giornale mi sono permesso di dire che alcuni punti programmatici erano condivisibili con i punti programmatici del vostro candidato Sindaco, che ha vinto le primarie, e l’ha confermato questa sera il nuovo Segretario del PD Venerandi, quando ha detto “Noi per le azioni di HERA siamo disposti a metterci le mani e a vendercele”. Mi faceva notare il collega Barnabè che con una plusvalenza delle azioni HERA, che sono aumentate di oltre il 40%, noi porteremmo a casa qualcosa come 3,5 milioni. Cioè le azioni di HERA, da che valevano 8.000.000 circa quando le abbiamo cedute a GEAT in prestito... e anche lì dovrete poi spiegare tecnicamente come facciamo a rientrare in possesso di quelle azioni. Cioè c’è un marchingegno infernale per cui non riusciamo ancora a capire se il Comune di Riccione ha disponibilità di quelle azioni o se sono di proprietà di GEAT e non possiamo più riaverle indietro. 

Però con queste plusvalenze, con questi utili, queste azioni sono passate da 8.000.000 a oltre 11.000.000, questo è un tesoretto che ci permetterebbe di amministrare questa città in un modo più tranquillo, senza oppressioni. Oltre a questo parlavo anche dei punti programmatici condivisibili e parlavo della sburocratizzazione della Pubblica Amministrazione; queste sono cose che, se si condividono, non è un peccato dire che siamo d’accordo. Invece qualcuno ha strumentalizzato, qualcuno ha gridato all’inciucio, qualcuno si strappava i capelli, o meglio, “strappava Facebook”. Per quanto riguarda il dialogo, per primo il vincitore delle primarie ha detto che dialogava con tutti, quindi tutti possono dialogare con tutti tranne noi. È una roba che non si capisce. Su questo non voglio polemizzare e dico che il voto... chiaramente concordo con il Consigliere Pazzaglini sul fatto che quello che noi diamo è un voto sull’Amministrazione, quindi questo qui è un voto quinquennale, questo è un Bilancio che va visto quinquennalmente, quindi il nostro sarà un voto contrario perché bocciamo l’operato di questa Amministrazione. Facciamo fatica anche a ricordare i nomi degli Assessori che sono passati, gli incarichi che si sono susseguiti, che sono state fatte sostituzioni non lo ricordiamo neanche, per quante erano e per quanti erano gli Assessori e i vari incarichi che hanno avuto. 

Quindi, il nostro voto è contrario. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Se non ci sono, do la parola al Sindaco per le conclusioni. 

SINDACO

A fare le conclusioni ci metto pochissimo, proprio perché credo che sia già eloquente dal dibattito che c’è stato anche questa sera. Questo è un Bilancio importante ed è un Bilancio che di fatto chiude una legislatura, di cui personalmente e anche a nome di tutta l’Amministrazione, vado orgoglioso, in ragione di un Bilancio che in questi anni ha permesso di rendere più trasparente la Pubblica Amministrazione, di mettere in chiaro quelli che erano i limiti ma soprattutto dando anche degli indirizzi ben precisi dove ancora occorre operare. 

Bilancio che se noi oggi paragoniamo anche ad altre realtà che si stupiscono del fatto che noi si riesca ad andare all’approvazione del Bilancio prima della tornata elettorale, saremo uno dei pochi Comuni che è sotto una tornata elettorale che porterà il Bilancio, e questo già la dice lunga sulle qualità e sulle capacità che questa Ammi-nistrazione e il suo apparato hanno dimostrato. 

A questo proposito colgo l’occasione per ringraziare personalmente sia il dirigente, che in questo momento non vedo, ma anche il Collegio dei Revisori, presieduto dal dottor Sartori insieme a Piccioni e Drudi, per tutte le indicazioni e soprattutto per tutte le attività che ci hanno permesso di creare un’operazione che ci ha portato alla sperimentazione di cui si avvantaggerà in particolare la città. 

Questo è un Bilancio che nell’arco di tre anni vede un trasferimento dallo Stato di meno di 10.000.000, perché oltre 10.000.000 in meno arrivano dallo Stato ogni anno, e quindi se noi non facevamo operazioni puntuali, quelle che oggi a livello nazionale vengono chiamate Spending Review, ma noi le avevamo già cominciate altrimenti oggi non saremmo stati in queste condizioni, io credo che già questo la dica lunga su un’Amministrazione che ha saputo mantenere il livello di qualità dei servizi, non abbiamo arretrato, siamo riusciti, pur con le difficoltà, a dare una risposta puntuale anche alle esigenze di una città turistica, ed io credo che questi da soli bastino. 

Poi se vogliamo entrare anche su altri argomenti, mi dispiace, Johnny, ma sai, sono 5 anni che ti ascolto sul Bilancio, bisognerebbe cambiare anche il disco, ogni tanto, perché altrimenti vuol dire che o non si studia il bilancio e non si entra nel merito, quindi quando si parla di tutto, genericamente di tutto, ci sta dentro tutto, poi i 10 minuti, il quarto d’ora, i 20 minuti passano. Oppure si entra bene nel merito di quello che è questo Bilancio, nei dati. 

Dopodiché la convinzione di quello che si va a dire, invece diventa autoreferenzialità. Allora l’autoreferenzialità chiaramente porta anche dove porta. 

Detto questo, andare a confondere quella che è una situazione nazionale nella quale questo Paese è in crisi, dove la povertà ha quasi massacrato il ceto medio, con questo anche una tassazione che è terribile e che vede i Comuni molto spesso più come esattori che come fruitori di quelle somme, ed è vero, questo ci sta tutto. Ma da questo a dire che il Comune di Riccione ha dato una maggiore spinta e una maggiore pressione fiscale no, perché ci viene riconosciuto addirittura dal Sole 24 Ore. Non è il Vangelo, il Sole 24 Ore, però intanto è lì, e l’ha sancito a novembre dello scorso anno, sulla base di un confronto fra tutti i Comuni di Italia. 

Noi siamo fra i 28 Comuni che è quasi a zero a livello di IRPEF e fra quei 28 Comuni c’è solamente quello di Riccione che è un Comune che ha una certa rilevanza, gli altri sono tutti Comuni sotto i 5.000 abitanti. Non conta niente? In questo Paese non conta nulla, non conta niente che questa è una di quelle città che anche quest’anno, nell’ambito delle città annoverate come richieste sul web, è la prima città balneare. Anche questo non conta niente, Marco. 

[?] 

È una statistica letta male.

SINDACO 

Certamente, sarà letta male, comunque sta di fatto che dopo le sei città non balneari, ma le sei città d’arte, ci sia Riccione, non c’è Taormina, non c’è Rimini, non c’è qualsiasi altra città. va bene, sarà letta male, intanto però siamo lì e questo ci viene riconosciuto. 

Letta male? Tutto quello che vuoi, che sia letta male, io credo proprio di no. 

E quindi sono riferimenti che ci danno, tra l’altro, quando siamo andati a Roma alla premiazione legata a Telecom, dove ci siamo classificati al secondo posto, ci viene riconosciuto da loro, quindi lo leggono male loro? Benissimo, che lo leggano male, sta di fatto che questi sono elementi che ci vengono portati come riconoscimento di città. 

Poi, vogliamo ragionare su chi viene, Luciano, a Riccione chi va? Andate a vedere i dati nell’anagrafe. Ogni anno a Riccione abbiamo circa 250-300 immigrazioni e 250 emigrazioni, guarda caso le immigrazioni, e questo sta accadendo, badate bene, ormai negli ultimi 8-10 anni, non è un caso che l’età a Riccione si sta alzando, perché? Perché da Riccione vanno via i giovani, purtroppo perché la casa ha un problema e non è un caso che con quegli strumenti si cerca di dare una risposta per calmierare il mercato, perché il mercato non lo facciamo noi, è per calmierarlo, in ragione del fatto che Riccione è una città che non tira; faccio fatica a pensare che non calano però i prezzi neanche al metro quadro delle abitazioni se è una città che non è ambita. Questo me lo deve spiegare. Siccome c’è il mercato, come dice Bezzi, perché c’è il mercato, quindi il mercato è il mercato, e bisogna agire con altri modi. Non è un caso che si ragioni di edilizia convenzionata e di altri aspetti per favorire la possibilità affinché i giovani rimangano qui. Al di là di questo, non volevo da quella lettura, ma volevo fare solamente presente che quelle 250 o 300 persone che immigrano a Riccione, guarda caso sono tutte persone di un’età matura e molto spesso ancora lavorativa, che scelgono Riccione come luogo per viverci, e preferiscono fare in treno Riccione-Bologna, Riccione-Imola o Riccione quello che è, pur di vivere qui. Ci sarà un motivo. Poi ci sono problemi, abbiamo ancora bisogno di lavorare su alcune economie, sul discorso legato alle partecipate, un lavoro che abbiamo già iniziato e che abbiamo già posto sui tavoli, che qualcuno in seguito baderà a proseguire e a continuare su quella strada, ma noi siamo lì. Siamo una città che ha tutti gli Asset che gli altri si sogneranno nei prossimi anni nell’ambito di andarli a realizzare, quindi non abbiamo quei temi, ma abbiamo altri problemi, che sono quelli della qualità da alzare sul piano della qualità della città più in generale, quindi questi saranno i lavori sui quali dovremo operare.

Quindi, è per quello che vado orgoglioso, è una città che a livello anche di percentuali...perché poi critichiamo quando ci fanno le percentuali legate al tema... perché se andate a vedere le percentuali anche del rifiuto, le nostre, procapite, sono le più alte, ma il fatto è che molto spesso ci dimentichiamo che a Riccione, noi abbiamo 800.000 presenze e arrivi all’anno e un numero di 3.200.000, 3.500.000 di presenze. Quei 3,2 milioni e 3,5 milioni per le statistiche non esistono, quindi noi dividiamo sempre per 36.000, qualsiasi tipo di servizio, ma anche per quanto riguarda aspetti più problematici. A questo proposito guardiamo anche l’Ordine Pubblico. Se voi guardate le statistiche dell’Ordine Pubblico, la Provincia di Rimini è la più delittuosa procapite d’Italia, forse addirittura più ch di New York. Perché è chiaro che i 18 milioni di presenze che fa la Provincia di Rimini non vengono calcolati, vengono calcolati gli abitanti, e questo vale anche per i costi della Pubblica Amministrazione. Perché se è vero che noi abbiamo 120 vigili e magari in inverno ne abbiamo solamente 40 o 50, quella differenza, così vale per i servizi dell’infanzia, così vale per tutta un’altra serie di servizi, sarà pure una differenza? Se così è, non portiamo dati così spuri senza mai confrontarli, perché fare questo oggi non serve più.

Serve fare un’azione di verità. 

L’azione di verità è che oggi i Comuni tutti, ANCI, quelli governati dalla Destra, dalla Sinistra e dal Centro, guardate in quali condizioni hanno dovuto lavorare e operare, e hanno lavorato e operato quelli che sono sani, cioè quelli che presentano Bilanci come quello di Riccione, facendo operazioni che ancora a livello nazionale se le sognano, che sono quelle di incidere fortemente sulla spesa ordinaria. E noi facendo questo addirittura siamo riusciti a portarci in carico anche il Palas, perché ce lo siamo portati dentro proprio perché siamo riusciti ad abbattere anche quella che è la parte di investimento che, guarda caso, è neanche la metà di quello che è il valore indicato a livello nazionale come indicatore massimo. Sembrava che noi fossimo in bancarotta. 

In questi anni ci sono stati articoli sul Comune di Riccione il quale sembrava che fosse in bancarotta, che non riusciva ogni anno a chiudere il Bilancio. Mentre adesso siamo qui a dire che nei prossimi tre anni aumentano gli investimenti, la parte degli investimenti, come purtroppo non abbiamo potuto fare in questi cinque anni, perché lavorando bene, portando il Patto di Stabilità a un certo livello, facendo la sperimentazione eccetera, abbiamo liberato risorse. E se ci sono quegli investimenti nei prossimi tre anni, 9, 7, 4, ci sono grazie al lavoro che è stato fatto, di cui questa città sicuramente si avvantaggerà. 

Per il resto non è andato tutto bene perché ci sono cose che avremmo voluto che andassero più veloci, tutta una serie di aspetti non l’hanno permesso, di questo ci prendiamo le responsabilità, a volte anche valutazioni sbagliate, o quello che è un quadro che ogni anno ci porta a fare bilanci sempre con l’incertezza. 

L’anno scorso il termine per fare il Bilancio, lo Stato l’ha portato al 30 di novembre, ci sono stati Comuni come Milano e altri, che hanno chiuso i Bilanci al 30 di novembre e facendo i furbetti hanno inserito il discorso della mini IMU perché sapevano che l’IMU veniva abolita, l’hanno aumentata pensando che dopo ci pensa lo Stato e quelli sono rimasti tutti fregati, ed erano di Destra, di Centro e di Sinistra. E noi queste furberie non le abbiamo fatte, ma abbiamo parlato chiaro con i cittadini.

Quindi, è per questo che vado orgoglioso del lavoro che abbiamo fatto, del Bilancio che presentiamo e di chi domani dovrà prenderlo in mano e, su quello, cominciare a costruire la Riccione di domani. A questo proposito è chiaro che io mi auguro che il Centrosinistra sia ancora capace di esprimere questa capacità e questa sua importante ampiezza di direzione. 

Durante la discussione dei Commi 2 e 12 entrano i Consiglieri Tosi, Barnabè, Bezzi, Perazzini, Volpe ed esce Ciabochi:

presenti 27.

Entrano gli Assessori Francolini, Pruccoli, Torcolacci e Gobbi.

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. 

Adesso passiamo alla votazione sul punto 2: Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2013, la sua approvazione.

Mentre per il punto 12 lo faremo a seguire.

Signori Consiglieri, si può votare.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 10 contrari (Nuovo Centro Destra Riccione, Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 1 astenuto (Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 3

Piano triennale 2014/2016 della alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare - Art. 58 Legge 133/2008.

PRESIDENTE 

Propone l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

È chiaro che in un quadro di ristrettezze di Bilancio derivanti dai tagli dei trasferimenti e dalla diminuzione delle entrate, diventa importante la valorizzazione del patrimonio pubblico soprattutto da un punto di vista strategico, anche per consentire quegli investimenti di cui parlavo dianzi. 

Nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni troviamo degli immobili che conosciamo, cioè l’immobile denominato ex Caccetta, i parcheggi Hotel Regina e San Martino, che erano andati in alienazione e sono risultati invenduti; il piccolo fabbricato di Via Formia e l’ex cabina ENEL di Via Formia, per un valore complessivo di 161.576, questo per quanto riguarda l’anno 2014. Nel 2015 il bar Giardini di Viale Milano in alienazione, mentre l’Agorà resta in valorizzazione; nello stesso anno la casa colonica di Piazzale Monterubbia, in zona artigianale, che è in comproprietà con l’Azienda USL; l’ex colonia Bertazzoni per un importo parziale e puramente indicativo e suscettibile da adeguamento. di 3.351.000, su cui è in corso una consulenza tecnica per la predisposizione della perizia estimativa.

Sempre nel 2015 la rosticceria Kioskito in Viale Michelangelo, che avrà una nuova destinazione commerciale, due aree nel Comune di Misano Adriatico. 

Nel 2016 Colonia Adriatica, parcheggi Curiel, che attualmente sono ancora in diritto di superficie; la scuola elementare di Viale Catullo e l’ex Colonia Bertazzoni, per un importo non stimato ma determinato dagli uffici, di 3.370.000 euro, sempre suscettibile di adeguamento a seguito di redazione di perizia di stima. 

Adesso lascerei la parola ai Consiglieri e mi riservo naturalmente la replica, grazie Presidente. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono altri interventi?

Prego, Consigliere Tosi. 

Cons. TOSI

Il Piano delle valorizzazioni è un piano curioso, perché forse è proprio qui che si vede che non avete assolutamente sottomano quello che è il vero patrimonio della città di Riccione. 

Si diceva pocanzi che non bisogna guardare al debito procapite perché poi vi corrisponde uguale o anche maggiore valore patrimoniale procapite di ogni cittadino riccionese. Peccato che ci sia una serie d’immobili che non riusciamo ad acquisire, tali altri che non riusciamo assolutamente a valorizzare e tali altri ancora che invece volete valorizzare anziché andare a mettere a servizio della città. 

Faccio un piccolo esempio. Le relazioni dei dirigenti sul rendiconto 2013 appalesano che non riusciamo a prendere le urbanizzazioni dei Piani Particolareggiati. Da circa cinque anni vi diciamo la stessa cosa, e proprio l’altra sera in discussione dei POC, rivangavo questa difficoltà da parte delle Pubbliche Amministrazioni, facendo anche una proposta seria e concreta, e non solo il silenzio ma il nulla assoluto era presente di fronte a me, con il solito niet di cui siete capaci. 

Si tratta di Piani Particolareggiati della serie ex stadio del nuoto, credo che i parcheggi siano completamente finiti, e che anche le aree verdi siano completamente ultimate, ma non riusciamo ad acquisirli. A questo proposito in seguito qualcuno di voi mi spiegherà come mai queste opere pubbliche non si collaudano e come mai non ritornano questi standard alla città, nonostante siano assolutamente esaurite le opere. Forse c’è in mezzo qualche concordato preventivo? Voi non sapete mai niente ma pazienza.

Ed era per questa motivazione che l’altra sera proponevo, proprio in ragione dei POC, di cambiare il tipo di acquisizione delle opere pubbliche in sede di PUA. Ma come ho detto, siete solo capaci voi di capire e nessuna proposta è valutata come seria e valida. 

Un altro Piano Particolareggiato di cui non riusciamo ad acquisire gli standard è il Maltoni. Da circa 6/7 anni il Pip Maltoni è completato, area vicino al cavalcavia, sapete qual è nella città di Riccione, e ahimè non si riescono a collaudare le opere e le stesse opere non si riescono ad acquisire. Questo lo leggo dalla relazione dei vostri dirigenti. Se fate queste facce vuol dire che neppure voi sapete che cosa i vostri dirigenti scrivono. Ed è tutto un programma. 

Se poi veniamo all’elencazione che, Assessore, ha fatto lei, mi dispiace ma ancora una volta cercate di mettere in vendita delle opere senza una vera e propria perizia, quindi senza conoscerne in realtà il valore potenziale, e mi riferisco alla Bertazzoni, mi riferisco addirittura alle Pascoli che neppure nell’ambito del Piano delle valorizzazioni ci sono, e questo lo sottolineo anche grazie alla stessa evidenziatura che fa il Collegio dei Revisori, quindi sono valori puramente inventati, buttati lì, giusto per fare quadrare il Bilancio, giusto per dare quell’entrata che va a coprire i famosi 9.000.000 del triennale. 

Io non so se questa si può dire una scelta responsabile e seria ma questo è; non c’è a supporto nessuna indicazione tecnica e concreta. 

Per quanto riguarda alcune voci da lei elencate, il sorriso è a dir poco dovuto, Curiel, io credo che sia la barzelletta delle barzellette, in quanto il diritto di superficie a favore dei privati non è iniziato neppure, i privati hanno il diritto di godere di quell’opera per cinquant’anni e quel termine non è ancora neanche decorso, perché decorreva dal collaudo, e anche quell’opera non è mai stata collaudata. Evviva. 

Oltre a questo voi addirittura pensate di tramutare i cinquant’anni in novantanove, inventandovi cifre a caso e da buttare, sempre a testimonianza di un supporto pienamente falso e di copertura del triennale. Io credo che siano passati vent’anni e non c’è più la fideiussione, non è mai decorso il termine, non è mai partito il diritto e quindi mai la città di Riccione potrà ritornare in possesso, come doveva, di quella piazza. Né sotto né mai, io credo. 

Un’altra cosa che fa assolutamente sorridere, questa in maniera stridente e assolutamente triste, è l’avere semplicemente pensato di vendere le Catullo. Voi siete dei professionisti nel vendere le scuole perché v’inventate tecnicismi come: sismicità, vetrini che si spostavano. Io ricordo perfettamente e mai potrò dimenticare, a proposito delle Manfroni, dove avete costruito l’ira di Dio al posto di una scuola a due piani, ci sono otto piani di residenziale, e oggi, non paghi di quella dismissione di patrimonio pubblico così importante nell’ambito di quella zona che ha depauperato un quartiere di un centro d’interesse e di un centro di aggregazione, avete istituito un’altra scuola al mare. Questo non rientra nella logica di una razionale sistemazione delle scuole o comunque di quella che è l’edilizia scolastica, no, solo perché è una gran bell’appezzamento al mare, quindi perché non metterlo in vendita? 

Poi se effettivamente è a servizio di un quartiere e può essere, come dicevo, un punto di aggregazione, chi se ne frega. Tanto a voi quello che v’interessa è far cassa, coprire i debiti o comunque far finta di costruire altre opere. L’opera dell’edilizia scolastica credo che sia la vera e grande vergogna di questa Amministrazione. Dico questo anche perché sentendo prima l’intervento di chiusura di Pazzaglini, che diceva che negli ultimi anni avete sistemato le scuole, mi viene da sorridere, perché le scuole sono state sistemate dopo emendamenti da parte del Consiglio Comunale, quindi la lungimiranza della Giunta è assolutamente inesistente, primo. Secondo: forse non avete chiaro che si è solo all’inizio, perché Via Ionio era un’emergenza, Via Alghero lo era altrettanto nonostante anche lì non s’intervenga prontamente ma addirittura in due esercizi, ma vi siete dimenticati che Via Panoramica è nella stessa identica situazione, perché è stata costruita con le stesse logiche, con gli stessi moduli e nello stesso identico modo. Quindi, dal punto di vista sismico è ugualmente un’emergenza come lo erano le scuole precedenti, invece voi pensate bene di attaccare un bel prefabbricato in legno che fa sempre comodo. Voi siete “i signori del prefabbricato”, quindi da questo punto di vista non ci sorprende affatto. 

Il vostro capo provinciale le ha adottate per le scuole Savioli, voi dietro a San Lorenzo, e oramai è la cosa migliore attaccarci un prefabbricato. 

L’altra cosa che assolutamente non condividiamo nel Piano della valorizzazione, è la dismissione del terreno di Misano. Noi abbiamo un bel e importante terreno a Misano il quale ha anche una sua capacità edificatoria, e logicamente la prima cosa che vi viene in mente di fare è venderlo. Perché no, perché non fare immediatamente cassa? Perché per voi le parole Housing sociale sono assolutamente in turco. Cioè, pensare veramente di andare a rispondere a quei riccionesi, giovani soprattutto, che se ne sono andati dalla nostra realtà perché non permettete assolutamente a un giovane di rimanere. In questi ultimi dieci anni avete dato “il là” esclusivamente alla rendita, non avete in alcun modo risposto al bisogno abitativo a Riccione, ma avete semplicemente permesso e continuate a farlo con i POC che vi accingete ad approvare, ad aiutare e a sovvenzionare la rendita. Se questi rispondono in qualche modo al bisogno abitativo dei riccionesi, poco importa, perché quello che è importante incassare sono gli oneri e i mille favori delle famiglie proprietarie che vanno a beneficiare di un cambio di destinazione così importante. 

Voi non mi potrete dire che oggi a Riccione, con 500 appartamenti liberi e con una crisi economica e immobiliare mai come oggi così importante, mettere sul mercato altri 600 appartamenti, logicamente senza una scuola in più, senza un asilo in più e senza viabilità, secondo voi è la soluzione di tutti i problemi. Siamo veramente su due mondi completante diversi. L’ultima chicca, è che nel Piano delle valorizzazioni la palazzina della CGIL non c’è mai. Prendere 14.000 euro di affitto da una palazzina in Viale Ceccarini secondo voi è fare buona Amministrazione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Ci sono altri interventi?

Se non ci sono altri interventi, passiamo alla replica dell’Assessore. 

Ass. VARO

Intervengo velocemente per alcune precisazioni. La scuola Pascoli non c’è perché la stessa è oggetto di un accordo di programma con la Provincia, ed è oggetto di una perizia da parte dell’Ufficio dell’Agenzia del Territorio. Dunque non credo che sulle perizie dell’Agenzia del Territorio potremmo mettere il dubbio. 

Comunque è questo il motivo perché non è in quell’elenco, non è sotto il tappeto. 

Per quanto riguarda le scuole mi sento di dire prima di tutto che “la Cairoli” è nel Piano delle valorizzazioni e alienazioni, anzi la Catullo, ma non è un lapsus. Anzi quest’anno il centro estivo avrà come sede “la Cairoli”, quindi l’avevamo detto bene che “la Cairoli” sarebbe rimasta a disposizione dei servizi educativi. Lo è chiaramente, per la destinazione anche dell’estate. 

La Catullo è una scuola che presenta alcune difficoltà strutturali ed è una scuola che ha una caratteristica precisa: se lei va a vedere gli alunni che la frequentano e la localizzazione degli alunni, neanche in tutte le classi trova un alunno che appartenga a quella zona. Quindi, la fruizione di quel servizio è da parte di cittadini che fanno strada per condurre lì i bambini. Quindi, è ancora tutto da vedere. 

Il fatto che non ci siano ancora i valori e le perizie, dipende dal fatto che quegli immobili sono in valorizzazione nel Piano delle alienazioni, ma in questo momento non sono alienabili.

Nel momento in cui lo saranno, avranno correttamente la perizia, altrimenti il dirigente non firmerebbe certamente la determina o la delibera per andare a quell’alienazione. Grazie. 

Durante la discussione del Comma 3 escono i Consiglieri Barnabè, Iaia, Volpe, Bossoli ed entra il Consigliere Ciabochi:

presenti 24.

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Se non ci sono dichiarazioni di voto e nessuna conclusione del Sindaco, passiamo alla votazione.

Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 1 astenuto (Ciabochi).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 4

Programma anno 2014 per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca ovvero di consulenze a soggetti esterni all’Amministrazione – Approvazione. 

PRESIDENTE

Il proponente è l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Questa è una delibera che ritrovate da un po’ di anni, quindi vado velocemente.

I dirigenti potranno conferire gli incarichi, con riferimento ai programmi del Documento Unico di Programmazione, quando necessitano di elevate competenze e professionalità, comunque all’interno di un limite decisamente ridotto rispetto agli anni passati, cioè una riduzione dell’80% rispetto allo storico del 2009, che via via sarà del 16 della spesa del 2009, e del 15%. 

Il limite attualmente è di 20.920,32 euro, sono stati destinati a questo scopo due importi in due settori differenti, cioè nel settore 5 che riguarda il Bilancio tributi patrimonio economato e risorse umane per 5.000 euro, e nella pianificazione territoriale per 15.000. 

Per quanto riguarda il settore 5, do io le indicazioni rispetto a quale settore specifico e in quale funzione verranno utilizzati, eventualmente per il settore 11 c’è l’Assessore Pruccoli. Si tratta della consulenza e dell’assistenza legale per i ricorsi, consulenza tributaria. 

Specifico che una delle impiegate dell’Ufficio Patrimonio che ha una laurea specifica, in questo periodo sta seguendo una parte di quei contenziosi e con il tempo contiamo di andare a eliminazione di questo importo per gli incarichi esterni e di queste collaborazioni. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Renata Tosi, prego. 

Cons. TOSI

Questa è una delibera “fantozziana” non tanto per la presentazione, ma fa completamente capire come le norme sono dettate, vengono rispettate e vengono completamente eluse. Con l’ampliamento del canile abbiamo visto come si fa a eludere tranquillamente e bellamente una norma di questo genere: si fa sì che l’incarico ad hoc, senza bando e senza rispetto di nessuna regola pubblica ma meramente privata, si fa dare da una partecipata, da una lunga mano dell’Amministrazione e la frittata è fatta. Questo è il tipico esempio di come, per carità, bravini bravini, voi rispettate la legge e rispettate la norma, perché state sotto il limite dei 20.000 euro, ma fa ridere i polli perché non lo crede assolutamente nessuno ma in primis non lo rispettate, assolutamente, voi che lo proponete perché bellamente, con il famoso e famelico esempio del canile, che per fortuna avete ritirato e vi siete salvati in corner... ah, non lo avete ritirato Daniele? Lo ritroveremo? Ah, l’avete voluto voi. È stata un po’ dura, credimi. Se l’avevate voluto forse non veniva neanche in Consiglio Comunale, di solito la regola della buona Amministrazione funziona così, Daniele, non ritirarla da parte dei Consiglieri. O forse, effettivamente, questa grande unione o pace fra la Giunta e i Consiglieri in questi ultimi cinque anni, come abbiamo sempre detto noi, non c’è mai stata. Ma, ahimè, questo è un altro discorso. 

In quel contesto e in quel consesso oltre 200.000 euro per ampliare il canile con le famose venti gabbie, l’incarico esterno che veniva dato al geometra di turno era 25.000 euro per fare il progettino della gabbietta con l’erbetta ed essere chiamato al telefono.

Questo vi dà l’idea di come voi, che proponete una delibera di questo genere, automaticamente la eludete a ogni piè sospinto. 

Durante la discussione del Comma 4 entra il Consigliere Bossoli:

presenti 25.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Nessuna replica da parte dell’Assessore o dal Sindaco.

Ci sono altri interventi?

Se non ci sono altri interventi, ci prepariamo per la votazione.

Signori Consiglieri, votate. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 2 astenuti (Ciabochi, Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 5 

Legge di Stabilità 2014 N. 147 DEL 27.12.2013 - Approvazione regolamenti TASI – TARI.

COMMA 6

Determinazione aliquote e tariffe anno 2014 Imposta Municipale Propria (IMU).

PRESIDENTE 

Come concordato nella Conferenza dei Capigruppo, ora c’è la discussione unificata del punto 5 e del punto 6.

Il proponente è l’Assessore Varo, grazie. 

Ass. VARO

Grazie, signor Presidente. 

I regolamenti TASI e TARI riportano le normative inserite all’interno della Legge di Stabilità 2014, proprio perché la materia non è ancora completamente definita. 

Come dicevo all’inizio nell’introduzione, è chiaro che l’iscrizione delle somme che vi avevo indicato, identiche a quelle dell’anno precedente, danno il segnale di una volontà politica precisa che è quella di non aumentare la tassazione e di non mettere le mani più approfonditamente nelle tasche dei nostri cittadini, come direbbero i colleghi Consiglieri di minoranza. 

Questi sono due regolamenti i più neutri possibili, proprio perché rispecchiano la Legge di Stabilità; neutra certo non è quella determinazione di posta di Bilancio. 

Per quanto riguarda l’Imposta Municipale IMU, ci sono alcune novità.

La novità sostanziale secondo me è il permanere delle aliquote dell’anno scorso, il che non è così automatico in tutti i Comuni. In particolare confermiamo le aliquote e le agevolazioni previste per il 2013, a eccezione di alcuni immobili - eccezioni naturalmente migliorative - immobili di tipo A e relativa pertinenza, dati in comodato gratuito per abitazione principale dai suoceri alla nuora o al genero rimasti vedovi, aliquota 7,6 per 1.000. Quindi, vengono equiparati ai soggetti figli e quindi ai parenti in primo grado. 

Noi avevamo avuto diversi casi di questo genere che avevamo risolto con un’interpretazione estensiva di quell’agevolazione. Abbiamo preferito dichiarare e ampliare l’aliquota al 7,6, agevolata. 

Oltre a questi immobili vi sono altri immobili A e relativa pertinenza dati in comodato gratuito per abitazione principale a parenti di secondo grado, con un’aliquota all’8,6 per 1.000 e immobili A di pertinenza di cittadini italiani residenti all’estero per motivi di lavoro, anche in questo caso siamo stati sollecitati e ci abbiamo riflettuto, purché non locati, come unica proprietà, nel territorio nazionale, un’aliquota all’8,6 x 1.000.

Le altre aliquote e agevolazioni sono confermate.

Vi ringrazio ed eventualmente risponderò alle questioni che porranno i Consiglieri. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. 

Consigliere Tosi, prego. 

Cons. TOSI

Più che parlare dell’IMU, che questa cosa della suocera e della nuora mi fa un pochino sorridere, perché si vede che, quando arrivano certe esenzioni così, ad hoc, mirate, mi fanno un po’ specie, perché sembrano poi sempre in un senso e non nell’altro, chissà perché. Comunque, ben vengano le esenzioni e le limitazioni di tassazione sempre e comunque. 

Però, più che dell’IMU, mi piacerebbe parlare della TARI e più precisamente mi piacerebbe parlare di HERA. 

Ne abbiamo parlato già prima, Fabio; chissà se questa volta potrò sentire la tua voce, forse registrata. Prima ho sentito i facenti funzione. Due sono addirittura intervenuti in tua difesa: prima il Segretario del PD, poi addirittura Gobbi, con una sviolinata ecumenica: vogliamoci tutti bene, ho accompagnato Fabio in diverse riunioni, nelle quali abbiamo detto tante cose, tra le quali, ha detto Simone, questo discorso del contratto di HERA.

Io credo che non siate calati dalla luna perché, come diceva il mio collega, fuori non c’è nessuna astronave, siete qui da cinque anni voi e da sessanta anni questo partito, e credo che qualcosa abbiate determinato riguardo HERA. Vuoi che ti ricordi, per esempio, che prima avete allungato il contratto ventennale a favore di GEAT e poi convogliato il servizio a favore della nuova municipalizzata - si chiamava così – HERA, creando in realtà un vero e proprio “mostro”, in un sistema di assoluto monopolio. 

E, non soddisfatti di questa obbrobrio economico e di libero mercato, avete fatto di più: un Piano Provinciale dei rifiuti che ha permesso a HERA di costruire quel po’ pò di inceneritore che oggi abbiamo alle nostre spalle e che, ahimè, candidamente qui, il referente di HERA, presenti alcuni dei tuoi colleghi, nello specifico Daniele Benedetti, ha detto candidamente che a loro poco importa la differenziata che questo territorio riuscirà a fare, perché devono bruciare almeno 120.000 tonnellate all’anno. 

A prescindere da quella che sarà la bontà della differenziata, l’incentivo che tu hai proposto in sede di diatriba primarie PD, quando tu hai detto che bisogna incentivare la raccolta differenziata anche con sgravi, incentivi che qui non vedo, quindi mi fa specie che si possa parlare di certe cose a febbraio e oggi, che siamo alla fine di marzo, siccome il Bilancio lo presenta il PD, partito che tu, credo, dovrai rappresentare, non c’è nulla di quello che hai detto nelle riunioni o riunioncine, di tutto questo, perché non so cosa aspetti per poterlo fare se questa ti pare essere al soluzione migliore. 

Comunque, al di là degli incentivi, della differenziata non differenziata, di andare a separare il servizio della raccolta dallo smaltimento, il signor “mostro”, che anche tu hai contribuito a fare, anche tu hai autorizzato a costruire quel po’ pò di inceneritore, se ne strafrega e prenderà, anche grazie al tuo Ministro Orlando, i rifiuti addirittura da fuori Regione. 

Io credo che bisogna avere almeno un po’ di vergogna nell’ammettere che non siete in grado di gestire niente. Soprattutto che siete collegati con fili, che io spererei elettrici ma in realtà non lo sono, con Bologna e con Roma, tutto vi decidono da qualche altra parte e, ahimè, nulla siete in grado di determinare. Perché lo stesso Piano Regionale dei rifiuti che oggi, in questi giorni, si sta elaborando in Regione, va verso la direzione di concedere un limite altissimo di tonnellaggio da bruciare nell’inceneritore che abbiamo come cartolina di presentazione della nostra tanto amata e tanto conclamata località balneare e turistica, e soprattutto non si prende assolutamente in considerazione di abbattere la Valutazione d’Impatto Ambientale di quell’impianto, affinché si possa ridurre conseguentemente la sua capacità di bruciare. 

Cioè non si mettono assolutamente le mani, i piedi e tutto l’organo che si può mettere dentro il piano industriale del PD, affinché si costringa la società a smettere di fare profitti ma a iniziare a dare un servizio, perché questa è la realtà dei fatti.

HERA non sta facendo un servizio ma sta vendendo un prodotto, lei non risponde a una comunità ma risponde agli azionisti, è questo che vi è sfuggito di mano ed è questo che non riuscite più a portare nella realtà. Perché questo tipo di servizio, così gestito, è solo ed esclusivamente finalizzato a soddisfare l’assemblea di HERA e non certo i riccionesi, che non solo vedono un servizio in alcuni casi veramente scadente, ma addirittura si devono respirare l’aria che, ahimè, anche al di là di ciò che dicono i signori dell’HERA, è un’aria che non è di qualità.

Quindi, io mi chiedo come si possa continuare, senza pudore e senza alcun limite, a dire quelle cose che hai detto tu e che spero potrai ripetere questa sera, senza rompere un ponte netto e in maniera definitiva con Bologna. 

Nessuno di questo Comune è andato a Bologna a urlare, nessuno di questo Comune si è fatto sentire in quel Tavolo e la Regione delibererà a giorni un Piano Regionale che noi dovremo semplicemente subire. È questo il potere del PD? È questo che tu vuoi rappresentare?

Ecco perché c’è la distanza dei cittadini dalla politica, ecco perché i partiti come i vostri non sono più considerati partiti che dicono qualche cosa o che propongono qualche cosa, perché se proporre qualche cosa o dire qualche cosa è questo, cioè assecondare sempre e comunque un monopolista e quelli che sono i soldi che quel monopolista ha intenzione di fare, non è rendere un servizio alla collettività, proprio in ragione di quello che si diceva prima: “Abbiamo tenuto il livello dei servizi uguale agli anni scorsi”, e chi se ne frega, se poi quei servizi vanno a discapito della qualità dell’aria e della qualità di vita di questa realtà. Questi servizi prima di tutto non sono stati mantenuti, perché mai come adesso la tassazione dei rifiuti è aumentata, io non so voi, ma ho pagato il doppio dell’anno precedente, non credo sia capitato solo a me. 

Quindi, non è vero che le tariffe non sono state aumentate, la premialità nella differenziata non c’è stata in alcun modo perché l’E-Gate è stata una presa in giro assoluta al cittadino virtuoso, e in più abbiamo un Piano Provinciale e Regionale che ci aumenta il tonnellaggio del bruciabile a scapito di quella che è la virtuosità e la capacità di questi cittadini di rispondere a una chiamata di civismo. 

Se queste sono le proposte che arrivano da Roma e da Bologna e che voi andate semplicemente a eseguire, io non so veramente cosa dire.

Voi siete lontani dalla realtà e da quelli che sono i veri bisogni della città. Non basta andare a dire nelle riunioni che volete cambiare il rapporto con HERA, perché quest’ultimo, in ragione del fatto che voi stessi siete stati cinque anni al governo di questa città, si faceva, perché la differenza fra chi governa e chi fa opposizione è che noi lo possiamo solo dire, mentre voi lo dovreste fare. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Ci sono altri interventi?

Assessore Varo, vuole intervenire per la replica?

Ass. VARO

Per quanto riguarda la casistica di previsione al 7,6% che lei citava, credo che sia un atto di giustizia rispetto alle nuore, forse non ha compreso, Consigliere Tosi. Noi ci siamo resi conto della necessità di prevedere uguale trattamento a chi si è visto ammazzare il marito in un incidente stradale, rimanere in casa degli suoceri, naturalmente con i figli eredi, per saltum, di quei nonni, vedersi pagare l’IMU al 10,60 invece che al 7,6 perché il marito non c’era più in quella casa. 

Noi l’abbiamo previsto perché con il marito avrebbe pagato il 7,6, ma siccome il marito era sotto terra pagava il 10,60. Questo non è un caso unico, ecco perché l’abbiamo previsto, e non è indifferente, ma è semplicemente equiparare gli eredi che sarebbero comunque diretti, i figli, come utilizzatori di quel bene. 

Questo per spiegare, perché altrimenti non si capiva l’agevolazione nuore e generi. Sono nuore e generi vedovi, è una categoria diversa che a me e a lei, purtroppo, è toccato assumere e frequentare. 

Per quanto riguarda i discorsi concernenti i Piani e a HERA, non intervengo, in quanto mi sembrava un dialogo deciso fra lei e un Consigliere, quindi non ho nulla da aggiungere a quanto ho relazionato prima. Grazie. 

Durante la discussione dei Commi 5 e 6 esce il Consigliere Ciabochi:

presenti 24.

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Il Sindaco non vuole fare dichiarazioni. 

Adesso possiamo passare alle due votazioni.

Iniziamo con la prima sulla “Legge di Stabilità 2014. Approvazione regolamenti TASI - TARI”, comma 5. Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 1 astenuto (Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

PRESIDENTE

Passiamo alla votazione del punto 6 all’ordine del giorno: determinazione aliquote e tariffe anno 2014 Imposta Municipale Propria (IMU).

Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 1 astenuto (Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 7 

Modifiche al Regolamento per l’applicazione dell’Imposta di Soggiorno.

PRESIDENTE 

Propone l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Sempre in tema di esenzioni, sono aggiunte le seguenti casistiche di esenzione; alla lettera H: i lavoratori dipendenti e gli agenti di commercio che soggiornano per motivi di lavoro con contratto dall’ottavo giorno di soggiorno anche non consecutivo; gli studenti che svolgono tirocini e stage e, e questo fa parte di un progetto con l’associazione albergatori e le Ferrovie dello Stato, turisti che utilizzano il treno secondo specifiche convenzioni finalizzate al miglioramento della ricettività turistica. 

In quest’ultimo caso l’applicazione dell’esenzione è prevista in ordine di richiesta fino al raggiungimento del budget previsto.

Restano invece invariati gli importi per classificazione e tipologia di struttura. 

Per andare incontro alle richieste operative delle strutture ricettive, i gestori presenteranno, con cadenza quadrimestrale, quest’anno, una dichiarazione con il dettaglio del numero dei pernottamenti imponibili, mentre i versamenti saranno con scadenza il 16 maggio per il quadrimestre gennaio, febbraio, marzo e aprile; il 16 settembre per maggio, giugno, luglio e agosto; il 16 gennaio per settembre, ottobre, novembre e dicembre. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie a lei Assessore. 

Ci sono interventi da parte dei Consiglieri?

Consigliere Tosi, prego. 

Cons. TOSI

La tassa di soggiorno, giusto perché non sono state mai inserite tasse nuove, voilà, l’anno scorso vi siete inventati la tassa di soggiorno. Più o meno in questo periodo, quando oramai... non ve la siete inventata? Ma l’avete inserita. Ah, scusate il termine. 

Approfittando di una norma nazionale, avete anche voi inserito la Tassa di Soggiorno, avete fatto questa opzione - così può andare meglio? Ok – che piace tanto, per carità, perché quando si può andare a spremere qualcuno che notoriamente si considera come cattivo e brutto perché chissà quale cattiveria ha commesso dovendo fare impresa, a voi piace moltissimo. Il problema che questa impresa qui è la nostra impresa.

Forse qualcuno si è dimenticato che Riccione è una città turistica, forse è un disco che dovreste ascoltare, un po’ come quando si devono imparare le lingue, un pochino tutti i giorni dovreste sentire questo disco: Riccione è una città turistica, che vive di turismo, e vi siete dimenticati che forse qualche tipo di azione e operazione volte a supporto della famosa industria dell’ospitalità bisognerebbe farla. 

Invece voi, da buoni esattori che siete, non avete pensato altro che penalizzare coloro che arrivano a Riccione, con l’introduzione della Tassa di Soggiorno.

Poi mille virgole per esentare quello e per esentare quell’altro, e ancora oggi, dopo avere introdotto l’anno scorso l’Imposta in corsa, quando oramai molti dei contratti erano stati chiusi, quando oramai molte prenotazioni per fortuna erano state accettate, creando un disagio nell’ambito di quella che è l’attività d’impresa, che voi non conoscete ma che, comunque, ha un disagio quando le cose non sono chiare e non sono certe sin dall’inizio, ai fini di un’adeguata programmazione dei propri investimenti avete creato questo. 

Quest’anno si va a cambiare un po’ la mira, si crea un’esenzione qui e una riduzione là, l’unica cosa che noi apprezziamo, relativamente alla modifica del regolamento, è avere introdotto l’esenzione della Tassa di Soggiorno per coloro che ci raggiungono a Riccione con l’utilizzo del mezzo ferrato.

È assolutamente una soluzione di buon proposito, che è stata chiusa grazie all’accordo congiunto fra l’associazione di categoria, l’Amministrazione e le Ferrovie dello Stato, perché bisogna dare a Cesare ciò che è di Cesare anche se voi, molte volte, lo dimenticate, è un’esenzione che però voi avete limitato e contenuto nell’ambito di un budget molto ridotto, corrispondente a 20-25.000 euro, che quindi non produrrà quelli che sono i giusti profitti e soprattutto i giusti utilizzi del mezzo per raggiungere Riccione, soprattutto con il freccia bianca e, quindi, un collegamento nuovo che credo sia l’unico collegamento diretto che avremo con le località italiane più note, perché è una cifra veramente contenuta e limitata. 

Quello che si contestava al di là di andare sempre a creare piccoli o grandi orpelli o comunque ostacoli a coloro che mettono del proprio, investono sulla propria idea e ci credono, facendo la cosiddetta impresa, quello dicevo che si contestava, oltre all’introduzione dell’ennesima tassa, è soprattutto l’utilizzo che si fa di questa tassa. Perché pagare il mutuo del Palariccione è sicuramente disdicevole, pagare i dipendenti della Palariccione è assolutamente disdicevole, non dedicare le dovute risorse a quella che è la vera e propria attività di promozione turistica è quello che effettivamente manca. 

A questo proposito io mi chiedo se di questa destinazione dell’imposta non viene avanti oggi, in questa sede, nessun emendamento, dove sta la differenza fra la proposta del Sindaco uscente e la proposta del nuovo candidato Sindaco del PD. 

Queste sono le scelte, queste sono le priorità, queste sono le condizioni che dovrebbero distinguere una proposta dall’altra, e che non si vedono e non ci sono, ed io lo so da sempre perché PD è uguale a PD sia nel 2012 che nel 2013 e nel 2014, perché non conta cambiare il fantino se il cavallo è sempre lo stesso, perché non si vede nessuna differenza mai e comunque, perché quello siete e quello sarete sempre: il partito che anziché sostenere l’impresa tassa l’impresa, il partito che anziché sostenere l’industria fondamentale della nostra realtà, che si chiama industria dell’ospitalità, paga i debiti creati da una visione distorta del fare amministrazione, leggasi Palacongressi, paga i problemi che quella macchina ha creato, leggasi dipendenti del Palas. 

Questa non è una promozione, questo è un riparare ai vostri errori e questa è la vera incapacità nello spendere le risorse che i riccionesi vi danno. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Ci sono altri interventi?

Assessore, vuole replicare?

Ass. VARO

È una soirèe a due stasera; il Consigliere Tosi parla con il Consigliere Ubaldi, quindi io me ne sto come una pecora ben educata.

Però debbo dire, da pecora ben educata, che nel consuntivo l’Imposta di Soggiorno ha avuto queste destinazioni: 758 a promocommercializzazione eventi; su una rata del Palas di 1.400.000 e rotti, non vi tedio con i decimali, di cui 446 provengono dall’Imposta di Soggiorno, quindi su 1,4 e rotti 446 dall’Imposta di Soggiorno.

Quindi uno, sono a carico di altre entrate non ben specificate. 

Poi c’è una destinazione per i Vigili estivi di 115.000 euro e 898 per particolari progetti del verde pubblico.

Sull’argomento trattato non ho altro da aggiungere e ringrazio il Consigliere Tosi per l’apprezzamento rispetto a questa pratica. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono dichiarazioni di voto?

Se non ci sono dichiarazioni di voto, ci prepariamo per la votazione.

Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli e 8 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord, P.S.E.).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 8

Quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinarsi a residenze e attività produttive terziarie, ai sensi delle L. 167/62, 865/71, 475/78 che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie. Determinazione prezzo.

PRESIDENTE 

Assessore Ilia Varo. 

Ass. VARO

Grazie Presidente. 

È un semplice adempimento, quindi è una delibera negativa: diamo atto che non ci sono aree con le caratteristiche della 448. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono altri interventi?

Se non ci sono interventi, possiamo prepararci per il voto.

Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 1 astenuto (Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 9 

Indennità di funzione per il Presidente del Consiglio e gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali: determinazione importi per l’anno 2014. 

COMMA 10

Gettoni di presenza per le componenti della Commissione per le Pari Opportunità: determinazione importi per l’anno 2014.

COMMA 11

Conferma compenso al Difensore Civico.

PRESIDENTE 

Come da accordo i punti all’ordine del giorno 9, 10 e 11 vanno in un’unica discussione.

Assessore Varo, prego. 

Ass. VARO

Tratto io questo argomento perché l’Assessore Ghini è malato. 

Le indennità di funzione sono riproposte nella stessa consistenza e, quindi, 1.534,23 per il Presidente del Consiglio; gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali: 53 a seduta; gettoni di presenza per le componenti della Commissione Pari Opportunità, per l’importo 2014: 30 euro a seduta; conferma compenso al Difensore Civico, in questo caso si tratta di un compenso annuo: 3.850 euro. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Bezzi, prego. 

Cons. BEZZI

Voglio intervenire per parlare solo del Difensore Civico. 

Perché sono intervenuto anche gli altri anni, mai spesa fu più inutile di questi 9.000, 10.000, 15.000 euro per il Difensore Civico. 

Per quanto riguarda il Difensore Civico c’è un principio sacro, quando tu fai giurisprudenza, che è quello, l’unico che ti può aiutare in una controversia in un qualcosa è una persona terza, la terzietà di chi è chiamato ad aiutare una persona nei confronti della Pubblica Amministrazione, soprattutto quando hai di fronte la Pubblica Amministrazione, come tuo momento di confronto. 

Spendere dei soldi per una figura che non è altro che una persona che sta lì a risolvere niente ma solo per mettere una poltrona in più nell’ambito comunale è una cavolata. 

Il Difensore Civico per me è completamente inutile, specie per com’è stato gestito a Riccione, senza un minimo di verve, senza un minimo di aggressività nei confronti dell’Amministrazione, non è successo mai che il Difensore Civico abbia dichiarato che qualcosa va male e che c’è un problema da risolvere, ma che difensore è?

La figura del difensore del cittadino nei confronti dell’Amministrazione deve essere una figura terza, creata fuori dalla Pubblica Amministrazione, anzi la Pubblica Amministrazione non deve sapere neanche chi è, il nome, il Difensore Civico va scelto totalmente fuori per avere la possibilità di essere indipendente e andare effettivamente a incidere nei confronti dell’Amministrazione. Così com’è stato pensato è stato un regalo alla signora Bisio e soldi buttati via. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. 

Ci sono altri interventi?

Assessore Varo, vuole fare una replica?

Ass. VARO

Rinuncio alle repliche. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. 

Ci sono dichiarazioni di voto?

Se non ci sono dichiarazioni di voto passiamo alle votazioni, iniziamo dal punto 9, riguardante l’indennità di funzione.

Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli e 8 astenuti (Tirincanti, Perazzini, Bezzi, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana e Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

PRESIDENTE

Passiamo al punto 10: Gettone di presenza per le componenti della Commissione per le Pari Opportunità.

Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 5 contrari (Lista Civica – Lega Nord) e 3 astenuti (Tirincanti, Perazzini e Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

PRESIDENTE

Punto 11: Conferma compenso al Difensore Civico.

Signori Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 1 astenuto (Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 12 

D.LGS 23.06.2011 n. 118. Approvazione Bilancio di Previsione 2014 - DUP 2014-2016 e relativi allegati. 

PRESIDENTE

Prima di iniziare la votazione al punto 12, il Segretario, la dottoressa Piraccini ha una precisazioni da fare.

SEGRETARIO COMUNALE 

Per quanto riguarda la richiesta che può essere interessante, che ha presentato la Consigliera Tosi, il programma triennale delle opere pubbliche, come le dicevo, è ricompreso nel punto concernente il Bilancio del DUP, è un allegato già dall’anno scorso. 

Cons. TOSI

Io chiedo venia, non pensavo perché ricordavo che vi era una discussione separata. Quindi chiedo se, nonostante si sia già parlato del punto 12, si possano sottolineare talune cose relativamente meramente al triennale oppure se, avendo esaurito già il punto, la discussione è superata. 

PRESIDENTE

Siccome era già stato discusso il punto 12, e in tale punto sono presenti 6 emendamenti, passiamo prima alla lettura degli emendamenti e alla votazione. Ah scusi, faccia la dichiarazione di voto, Consigliera Tosi. 

Cons. TOSI

A proposito del triennale qualcosina bisognerà sottolinearla, anche perché fra le voci che abbiamo visto e abbiamo evidenziato, ad esempio, è sicuramente importante, ma incarichi per vulnerabilità sismica: 130.000 euro, io mi chiedo se questi incarichi rientrerebbero in quei 20 o se questi incarichi esulano da quei 20. Mah, sono i misteri della vita che dobbiamo scoprire qui, in questa documentazione. 

Fra le opere pubbliche da sottolineare, sicuramente ce ne sono due: una assolutamente necessaria e una assolutamente inutile. 

La realizzazione del gazebo in fondo a Piazzale Roma per 275.000 euro, anche se voi l’avete prevista in due anni, con la progettazione a 25.000 euro e 250.000 euro di opera nel 2015, credo che sia l’assoluta non necessità di questo momento. 

I soldi, come sappiamo, non sono più da sprecare e sono centellinati soprattutto per quanto riguarda le opere pubbliche che viaggiano con un binario riservato e assolutamente dedicato, le risorse sono difficili da trovare e le spese devono essere assolutamente mirate perché gli sprechi non sono possibili. E questo lo è sicuramente. Come lo era, non molto tempo fa, il famoso gazebo da 300.000 euro a Villa Mussolini. A voi questa cifra qui e i gazebo piacciono. 

Subito dopo i prefabbricati, però, perché quelli vengono in assoluto per primi. 

A questo riguardo l’altra opera assolutamente necessaria è un’adeguata, seria e consapevole manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica. Come dice anche il “vostro” Renzi, la scuola è un leitmotiv. Noi dovremmo avere i diritti di autore perché questa volta siamo arrivati prima, però la scuola è la vera priorità, perché se si crede nelle nuove generazioni bisogna assolutamente rendere loro disponibili delle scuole non solo degne del loro nome, ma assolutamente belle, belle a caratteri cubitali, perché se si studia in una scuola bella si diventa anche una bella persona, mentre se si studia in una scuola brutta a volte le possibilità di non diventare una bella persona aumentano. 

A questo proposito vedo sempre gli spiccioli dedicati, devo dire che abbiamo fatto molta fatica a trovare assieme i soldi per la ristrutturazione adeguata di Via Alghero, grazie anche al finanziamento regionale, ma abbiamo dovuto fare la lingua lunga, e qui se ne vede in maniera compiuta, per la ristrutturazione di Via Alghero. Mi ricordo che era giugno dell’anno scorso quando in sede di variazione di Bilancio, nella destinazione dell’avanzo del rendiconto dell’anno precedente, si era destinato 1.000.000 di euro per la ristrutturazione di Via Alghero. 

I misteri della natura di questo Bilancio hanno visto però volatilizzare questo milione. 

Il milione era dedicato, il milione era disponibile, il milione era indirizzato da parte di tutto il consesso consiliare, ma ahimè, ci sono le briciole in questo anno, qualche briciola nell’anno prossimo, forse finiremo qualcosa nel 2016. 

Questo, secondo me, è non avere una priorità, non avere a cura l’intervento di ristrutturazione delle scuole e soprattutto non andare avanti. 

Dicevo poc’anzi che la stessa struttura, lo stesso modulo e la stessa costruzione ce l’ha Via Panoramica. Perciò Assessore la invito a consultare i suoi uffici, che hanno già fatto una verifica a questo proposito, che l’hanno messa come terza bisognosa di un intervento strutturale urgente e non di un modulo. 

Questa cosa che sta succedendo in città, dove sono fatte riunioni fra “tecnici” di non si sa chi, e i genitori per andare a discutere di un ampliamento della scuola di Via Panoramica al fine dell’inserimento di una nuova aula di bambini, e si viene a sapere che i tecnici erano quelli della GEAT e forse questa Amministrazione neppure lo sapeva, e sono cose scandalose, in quanto questo vuol dire non avere assolutamente in gestione il proprio patrimonio e non sapere qual è la priorità. 

A questo proposito la vostra lampadina è stata un modulo di prefabbricato, questa volta in legno perché un’anima ecologica vi è venuta, per mettere il laboratorio e inserire i bambini in un ambito che è già molto contenuto, già molto ristretto e che li costringe a non usufruire degli spazi adeguati nel momento della ricreazione. 

Queste sono le soluzioni che volete proporre nell’edilizia scolastica?

Non ci siamo proprio per niente, perché questa non è la visione che noi abbiamo del fare l’edilizia scolastica, non è la visione che noi abbiamo nel rispondere al bisogno di edilizia scolastica.

Forse ripensando un pochino alla ristrutturazione di Via Catullo anziché all’alienazione di Via Catullo, e forse pensando un pochino che anche nelle altre scuole non tutti sono perfettamente residenti nel viale adiacente, perché questa mentalità, questi discorsi, dall’Assessore Vescovi io li ho sentiti 7, 8 anni fa. E quei discorsi lì ci hanno portato a vendere una scuola e a realizzarne una nuova in un alveo di un fiume. Non ho parole. 

PRESIDENTE 

Consigliere, la dichiarazione di voto.

Cons. TOSI 

La dichiarazione di voto ringraziandovi per la possibilità d’intervenire: il nostro è un voto assolutamente negativo. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Assessore Varo, prego. 

Ass. VARO

Essendo questo un argomento specificatamente di Lavori Pubblici, cedo la parola al collega Pruccoli. 

PRESIDENTE

Assessore Pruccoli, prego. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. 

Quando rappresenta le cose deve dire la verità, Consigliere Tosi, perché quando cita che in Via Alghero sono rimaste le briciole questo non è assolutamente vero perché se lei legge il triennale, voce 2.014 597.000 euro, voce 2.015 597.000 euro. Lei sa benissimo che l’intervento in un solo anno non si può fare, perché la scuola è più grande dell’intervento precedente, avremmo dovuto trasferire gli alunni non si sa dove. Questo lei lo sa benissimo.

Noi abbiamo fatto la progettazione preliminare esecutiva, non c’erano i tempi per fare l’intervento, quest’anno si farà il primo intervento e l’anno dopo si completerà, con due stralci funzionali. Noi non potevamo destinare tutte le risorse subito anche per via del Patto di Stabilità, ma anche se avessimo potuto non si poteva fare, in quanto bisognava trasferire gli alunni per una stagione scolastica. Lei mi dice, dove li mettiamo che la scuola è il doppio di quell’altra che abbiamo ristrutturato. Quando lei parla di scuola, che questa Amministrazione ne ha costruita una, lei può criticare dove e come, abbiamo investito 7.000.000 milioni di euro, mentre in tutti gli altri paesi limitrofi le scuole non le fanno più, non le ristrutturano più.

E quando lei dice che noi non abbiamo a cuore la cosa mente sapendo di mentire, perché un conto è fare la polemica e ci sta, ma travisare la verità su un argomento come quello no, che non ci sono né bandierine né bandierone, come lei ricorda. 

Sul tema della scuola in Via Panoramica c’è l’esigenza di allargare una sezione, perché, come lei sa benissimo, le iscrizioni sono aumentate. Trasferiamo il laboratorio, che c’è lì dentro, in una struttura prefabbricata in legno e cemento, tutta a norma sismica. No, perché dopo lei veramente dice, e ci siamo confrontati su questa situazione che lei mi ha segnalato, noi con i nostri uffici siamo andati a vedere e questo glielo rendo perché è giusto che sia così, ma dire che li mettiamo dentro qualcosa che non è a norma non è corretto, perché sembra che li buttiamo dentro uno sgabuzzino, invece è una casina a norma, con tutte le caratteristiche che ci sono, non è che facciamo le cose buttate lì così, perché questo non glielo concedo, specialmente su un settore importante come la scuola. 

E siccome lei ha parlato e si traveste da maestrina, non so come, ricordi anche queste cose, non mistifichi la verità. Solo questo. Noi sul tema scolastico abbiamo investito e investiamo tuttora.

E qualora, come lei ricordava, nel Piano della scuola e della vulnerabilità sismica, siamo nei tempi con i finanziamenti dedicati, che verranno assegnati con un concorso/appalto. 

A Piazzale Roma noi abbiamo fatto un concorso d’idee riservato ai giovani architetti, pubblicato sul sito, quindi non abbiamo ordinato incarichi strani a nessuno, abbiamo fatto un concorso d’idee, quindi anche lì, ricordi bene le cose. Poi sarà realizzato nel 2015? Lo vedremo in base ai progetti che saranno presentati alla Commissione, che deciderà chi ha avuto l’idea migliore. Quindi, non diciamo cose non vere, caro Consigliere Tosi, grazie. 

PRESIDENTE

Adesso possiamo andare in votazione con gli emendamenti. Proposta primo emendamento. Testo: “Si chiede di stornare 100.000 euro dall’avanzo di Amministrazione accertato con il rendiconto 2013, e destinarli all’acquisto di arredi e attrezzature della nuova palestra locali ex Fornace, quale nuova sede dei locali dell’attuale scuola secondaria di primo grado Cenci, sin dal prossimo anno, 2014, con pieno utilizzo dal settembre 2014.

Parere della Commissione: favorevole.

Parere del Collegio dei Revisori: favorevole.

Parere di regolarità tecnica del dirigente responsabile: favorevole.

Parere di regolarità contabile, responsabile di ragioneria: favorevole.

Espressione della Giunta: favorevole. 

Sull’emendamento?

Cons. TOSI

Prima di tutto avrei bisogno di una precisazione tecnica dal Collegio, gentilmente. Ho letto da qualche parte, la marea di volumi è tanta che non ricordo precisamente, però ricordo di averlo letto: l’avanzo di Amministrazione non deve essere destinato, in maniera preferenziale, a certi... cioè, dovrebbe essere destinato esclusivamente a spese in conto capitale. L’acquisto di arredi è considerato tale? 

Soggetti ad ammortamento. 

Adesso vorrei fare l’intervento sull’emendamento. 

Penso che siano previsti gli interventi, quindi posso dire la mia sull’emendamento?

PRESIDENTE

Un attimo solo. 

Cons. TOSI 

Ma l’emendamento va presentato! Io prima che tu lo leggessi non ero assolutamente a conoscenza. Posso intervenire sulla materia dell’emendamento, poi lo metterai in votazione. 

PRESIDENTE 

L’emendamento va presentato e basta, non va discusso. 

Cons. TOSI 

Non abbiamo mai fatto così?

Perché gli emendamenti sono sempre stati discussi, però non metto... tanto, voglio dire, le cose le sapete benissimo. 

PRESIDENTE 

Lei ha fatto una domanda, cui le è stata data risposta; le hanno dato una risposta tecnica per quella che era stata la sua specifica. 

Adesso, signori Consiglieri, ci prepariamo al voto.

Chiedo scusa, Consigliere Tosi, facciamo la dichiarazione di voto sopra l’emendamento, lei può prendere parola. Se le va bene, annulliamo questa votazione per fare la dichiarazione, grazie. 

Cons. TOSI

Anche qui, Pruccoli, come sopra, non basta arrivare al risultato, ma il risultato bisognerebbe proporlo. Arrivarci è sempre un bel traguardo, però ahimè, gli emendamenti sulla scuola ti sono venuti da qui, questo vorrà dire qualcosa alla Giunta, di cui tu fai parte. 

E anche oggi, nonostante noi non condividiamo affatto questo tipo di destinazione, che denota semplicemente quella stessa cosa che ho detto prima, cioè questa distrazione che avete per il bisogno primario da soddisfare, che è l’educazione. Perché dimenticarsi di 100.000 euro per gli arredi di una scuola che sembra la scuola delle meraviglie, fa specie. Voi potete dire quello che vi pare ma arrivare in sede di Consiglio Comunale e doversi sentire leggere un emendamento dell’ufficio, che corregge se stesso, vuol dire che questa qui, che doveva essere la priorità delle priorità e la scelta delle scelte, in realtà era stata completamente dimenticata.

E credo che dimenticare cose così importanti denoti il fatto che l’attenzione su queste cose non c’è. 

La nostra dichiarazione è non tanto per la questione di per sé, che è assolutamente una questione degna di essere avvallata, ma per le modalità con le quali la stessa arriva, quindi il voto sarà contrario. 

Durante la discussione del Comma 12 entra il Consigliere Ciabochi:

presenti 25.

PRESIDENTE

Se si fa la dichiarazione di voto sì, e la dichiarazione di voto è stata fatta su questo emendamento. 

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Adesso ci prepariamo alla votazione.

Signori Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 7 contrari (Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 2 astenuti (Ciabochi, Bossoli).

PRESIDENTE

Passiamo adesso al secondo emendamento.

Prego Consigliere Bezzi, Lista Civica-Lega Nord.

Cons. BEZZI

Io ne ho quattro in comune, tra la Lista Civica, tutta la Lista Civica, e lo NCD.

PRESIDENTE 

Il n. 2 è Lega-Civica e Nuovo Centrodestra. 

Cons. BEZZI 

La strana coppia. 

Lista Civica, in associazione a NCD, abbiamo fatto gli emendamenti in comune come sempre. 

PRESIDENTE 

Bene, perfetto. 

Cons. BEZZI 

Tra un po’ dire Lista Civica sarà dire... boh, ne volete fare quattro o cinque voi. 

Sono emendamenti di carattere politico, proprio politici, di politica di bilancio.

“Si propone la restituzione delle azioni di HERA, attualmente in capo a GEAT, e la successiva vendita delle suddette sul libero mercato. Il ricavato di circa 8.000.000 di euro sarà accantonato per far fronte alle eventuali penali dovute all’uscita dal Comune di Riccione dalla realizzazione del TRC, e/o in alternativa, per interventi di rifacimento e manutenzione di strade e marciapiedi”.

L’emendamento segnala da un lato il problema delle azioni HERA. Le azioni HERA sono un patrimonio che noi potremmo monetizzare e destinare concretamente per interventi a favore della nostra comunità, e ci permetterebbe di uscire da azionista di uno dei nostri fornitori di servizi, perché essere azionista di uno che ti fornisce i servizi crea un conflitto di interessi gigante. 

Come si potrebbero usare questi soldi? 

La malattia TRC è una malattia che noi speriamo non incurabile, non abbiamo cessato di avere questa speranza, quindi noi diciamo che con quelle azioni si potrebbe innanzitutto creare un primo gruzzolo per andare eventualmente a risolvere la partita TRC con il pagamento delle penali in favore delle aziende intervenute.

Eventualmente, in alternativa, destinare quei soldi alla sistemazione e all’intervento a favore della città, marciapiedi e strade, interventi per abbellire la nostra città. una delle due alternative. 

Questa è una linea politica chiara, per noi queste sono due priorità: l’accantonamento del TRC e il miglioramento della qualità urbana della città. 

Esce il Consigliere Ciabochi:

presenti 24.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi.

Parere della Commissione: contrario. Parere di regolarità tecnica: contrario. “L’operazione, così come descritta, determinerebbe violazioni di vincoli del Patto di Stabilità interno”.

Parere di regolarità contabile: stessa motivazione di cui sopra.

Parere della Giunta Comunale: contrario. Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio respinge con 7 voti favorevoli, 16 contrari (Sindaco, Partito Democratico, S.E.L.) e 1 astenuti (Bossoli).

PRESIDENTE

Emendamento numero 3. Consigliere Bezzi, prego. 

Cons. BEZZI

L’emendamento numero 3 riguarda la TARI, ed è una provocazione più che un emendamento perché siamo consapevoli che tecnicamente non è realizzabile, perché c’è un passaggio di spesa da straordinaria a ordinaria. 

“Si propone la vendita della palazzina situata in Viale Ceccarini alta, attualmente in affitto al Sindacato CGIL, il ricavato di circa 2,5-3.000.000 di euro sarà accantonato in un fondo copertura delle riduzioni scontistiche TARI 2014, in attesa che nel nuovo bando pubblico si quantifichi il reale importo della raccolta rifiuti, che sarà sicuramente inferiore all’attuale tariffa applicata da HERA”. 

Noi, di fatto, segnaliamo due priorità: la vendita del patrimonio pubblico, quello che non è essenziale e nella fattispecie la palazzina affittata alla CGIL, che considerata la sua posizione importante nella città potrebbe rendere molto, e destinare questi importi a sostegno delle nostre imprese, cioè con fondi destinati alla diminuzione dell’imposta TARI. 

Entra il Consigliere Ciabochi:

presenti 25.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. 

Parere della Commissione: contrario.

Parere di regolarità tecnica: contrario. “Entrata di investimento non destinabile a scontistica TARI”.

Parere di regolarità contabile: stesse motivazioni di cui sopra.

Parere della Giunta: contrario. 

Signori Consiglieri, ci prepariamo e possiamo votare. 

Il Consiglio respinge con 7 voti favorevoli, 17 contrari (Sindaco, Partito Democratico, S.E.L., P.S.E.) e 1 astenuto (Ciabochi).

PRESIDENTE

Emendamento n.4. Consigliere Bezzi, prego. 

Cons. BEZZI

“Si propone la riduzione del 10% della voce 1030000, acquisti beni e servizi, dove credo ci sia anche ricompreso “Servizi HERA”, per la copertura dell’Imposta di Soggiorno che verrà eliminata”. 

Sostanzialmente noi suggeriamo di andare a gara per i servizi di smaltimento dei rifiuti legati ai servizi di pulizia della città, e con i risparmi, che saranno sicuramente consistenti, andare a eliminare o quantomeno a ridurre l’Imposta di Soggiorno. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. 

Parere della Commissione: contrario.

Parere di regolarità tecnica: contrario. “Non possibile, in quanto la voce indicata contiene stanziamenti per spese obbligatorie e contratti in essere”. 

Parere di regolarità contabile: stesse motivazioni di cui sopra.

Parere della Giunta: contrario.

Signori Consiglieri, potete votare, grazie. 

Il Consiglio respinge con 7 voti favorevoli, 17 contrari (Sindaco, Partito Democratico, S.E.L., P.S.E.) e 1 astenuto (Ciabochi).

PRESIDENTE

Emendamento n. 5. Consigliere Bezzi, prego. 

Cons. BEZZI

“Si propone, in linea con le ultime... di aumentare da 15.000 a 25.000 la soglia di esenzione dei redditi soggetti ad addizionale IRPEF, coprendo l’importo con i tagli a: spese postali e telegrafiche per le notifiche per euro 90.000 e collaborazioni professionali staff del Sindaco per euro 34.000”. 

Noi sottolineiamo l’esigenza di aumentare la soglia di esenzione dell’Addizionale IRPEF, perché va incontro ai ceti medio-bassi, e di tagliare alcune voci di spesa, che noi abbiamo scelto, quali il canile comunale: 20.000 euro, oppure le spese per impianti sportivi, per andare incontro alle famiglie che hanno un reddito fra i 15.000 e i 25.000 euro, che non sono sicuramente dei Paperoni, finanziatori del Centrodestra. 

Entrano i Consiglieri Barnabè, Iaia e Volpe:

presenti 28.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. 

Parere della Commissione: contrario.

Parere di regolarità tecnica: favorevole.

Parere di regolarità contabile: favorevole.

Parere della Giunta Comunale: contrario.

Signori Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio respinge con 11 voti favorevoli, 15 contrari (Sindaco, Partito Democratico) e 2 astenuti (Ciabochi, Bossoli).

PRESIDENTE

Emendamento n. 6, presentato dai Gruppi Consiliari Partito Democratico e Sinistra Ecologia e Libertà, Partito Socialista Europeo e Gruppo Misto. 

Testo dell’emendamento: “Si chiede di stornare 45.000 euro dall’avanzo di Amministrazione accertato con il rendiconto 2013, e destinarli alla realizzazione di struttura funzionale all’attività scolastica della scuola elementare di Via Panoramica”. 

Prego, Consigliere Tosi, per dichiarazione di voto. 

Cons. TOSI

Vorrei fare una dichiarazione di voto molto veloce. 

Vorrei che si vedesse il certificato dei Vigili del fuoco prima di fare qualsiasi gabbiotto in legno o in cemento, sicuro, bellissimo, e che va sicuramente a invadere il verde e a sottrarre standard a quella scuola, perché quella scuola ha già un numero massimo di bambini che possono essere ospitati.

Quindi, al di là di trasferire il laboratorio o quant’altro, mi raccomando almeno di verificare il certificato di abitabilità e quindi dei vigili del fuoco, e programmare, se lo desiderate, sennò lo facciamo noi a giugno, il 10 e l’11, immediatamente la manutenzione straordinaria, quindi la messa in sicurezza sismica, che credetemi, sono già avanti gli uffici dei lavori pubblici a questo proposito, anche quelli della scuola di Via Panoramica. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi.

Assessore Pruccoli, prego. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. Volevo solo ricordare che il certificato è obbligatorio per legge, quindi non è che la raccomandazione arrivi. Cioè noi facciamo tutto nel rispetto delle leggi superiori e inferiori, tutto quello che c’è da fare, credo che non ci permetteremo mai di andare a mettere dei bambini o delle persone dentro a strutture non regolari, quindi quello lì è dovuto per legge, non c’è bisogno neanche che ci sia la raccomandazione. Grazie. 

PRESIDENTE

Consigliere Tosi, è a posto con la risposta?

Cons. TOSI

In verità non sono a posto con la risposta, perché io so benissimo che deve essere in qualche modo ampliata per ricavarne una nuova “prima”. Io so benissimo che di questa storia qui si è interessato un Assessore, che è l’Assessore all’Istruzione, che ha direttamente incaricato, scavalcando ogni e qualsiasi normale collocazione, direttamente la GEAT. Però per una volta fate una cosa fatta per bene, perché non serve semplicemente un legno affinché la cosa piaccia a tutti, qualcosa andrà a essere perso perché è inevitabile se si vuole inserire una “prima”, salvo che li pigiate nel corridoio. Quindi, è inutile che ci rimbalziamo, so benissimo che avete il certificato di abitabilità e ho chiesto semplicemente che si vada a leggere. 

Ass. PRUCCOLI 

Per correttezza, scusi.

Ma dico cosa sta parlando, Consigliere Tosi? 

Mettiamo i bambini, dove li mettiamo? Ma cosa siamo, degli sprovveduti? 

Perché lei, come le ho detto prima, fa della disinformazione! Mi dispiace, perché su un tema come questo non si scherza! 

C’era già la struttura, la togliamo e la mettiamo diversa, in legno, non ho capito! 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

C’è una dichiarazione di voto del Consigliere Volpe, per Nuovo Centrodestra, prego. 

Cons. VOLPE

Ci dispiace per questa situazione di confusione, non so se avete già degli accordi sugli Assessorati, però già c’è qualcuno che dice: “Noi a giugno...”; non so se toccherà a loro, a noi o ad altri, qui ci sono tanti...Potrebbe toccare a noi a giugno, magari cerchiamo di farla bene subito così a giugno possiamo parlare di altri problemi che la città sta vivendo adesso, visto che anche in questa situazione ci siamo astenuti in Commissione proprio perché rischiava di essere l’ennesima operazione elettorale: adesso asfaltiamo le strade, “facciamo i lavori, facciamo vedere che sistemiamo le scuole, andiamo verso le elezioni, le facciamo tutte.” 

In questo caso si parla di scuole e abbiamo interesse che i nuovi riccionesi e i riccionesi che andranno a essere gli elettori per qualcuno - speriamo che siano elettori del Nuovo Centrodestra – siano informati... 

Qui si parlava di Assessorati e di chi andrà a governare, ci siamo allineati subito alla situazione.

Comunque in Commissione ci siamo astenuti, su questa cosa riteniamo che il nostro voto possa essere favorevole, per cui avrete anche il voto del Nuovo Centrodestra su questa operazione.

Quello che deve essere controllato chiaramente ci aspettiamo che sia controllato visto che gli uffici in questo momento non dipendono né da noi né da voi, ma dipendono dalla cittadinanza, per cui il nostro voto sarà a favore. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpe. Se non ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? 

I pareri. Parere della Commissione: favorevole. 

Parere del Collegio dei Revisori: favorevole.

Parere di regolarità tecnica: favorevole.

Parere di regolarità contabile: favorevole.

Parere della Giunta: favorevole.

Signori Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 22 voti favorevoli e 6 astenuti (Bezzi, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Ciabochi).

PRESIDENTE

Prima di votare la pratica, c’è una racco-mandazione presentata dai Gruppi Consiliari: Partito Democratico, Sinistra Ecologia e Libertà, Lista Civica-Lega Nord, Nuovo Centrodestra Riccione, Gruppo Misto e Partito Socialista Europeo. Il testo della raccomandazione è il seguente: “Si chiede, al momento della decisione delle aliquote TASI sulla prima casa, di mantenere un’aliquota che non comporti un aumento della pressione tributaria e di prevedere adeguate detrazioni soprattutto per le famiglie con figli a carico”. I pareri sono tutti favorevoli e non si vota una raccomandazione. 

Adesso ci prepariamo al voto della pratica, avente a oggetto: “Approvazione di Bilancio di Previsione 2014 – DUP 2014-2016 e relativi allegati”.

Signori Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 10 contrari (Nuovo Centrodestra Riccione, Forza Italia, Lista Civica – Lega Nord) e 2 astenuti (Ciabochi, Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

PRESIDENTE

Prima di passare all’ultimo punto, facciamo un ringraziamento ai Revisori dei conti, il dottor Drudi, il dottor Piccioni e il dottor Sartori Presidente, per la collaborazione e la presenza qui questa sera. Ringraziamo anche la dottoressa Farinelli per la sua presenza, passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno.

COMMA 1/Agg.

Regolamento Comunale per lo svolgimento dei mercatini degli hobbisti.

PRESIDENTE 

Proponente l’Assessore Francolini. 

Ass. FRANCOLINI

Grazie Presidente. Con questo regolamento si recepiscono le indicazioni della Legge Regionale n. 4 del 24 maggio 2013, di cui passo ora a illustrare i punti salienti. 

“È definito hobbista l’operatore non professionale che non esercita alcuna attività commerciale ma baratta, vende e propone in modo saltuario, merci con modico valore, comunque non superiori a euro 100. In ogni caso il valore complessivo della merce che espone, baratta o vende, non può superare 1.000 euro. 

L’hobbista deve munirsi di un tesserino del costo di euro 200 che gli dà la possibilità di esercitare dieci volte in un anno e lo stesso hobbista può rinnovare il tesserino per due anni anche consecutivi nell’ambito di un quinquennio. Il regolamento specifica anche il tipo di merce che l’hobbista può vendere o scambiare: cose vecchie e usate, oggetti da collezione, prodotti dell’ingegno e della creatività realizzati dallo stesso hobbista.

In ogni caso non si potranno vendere o scambiare oggetti di valore storico o archeologico, oggetti preziosi, materiale pornografico, animali e prodotti alimentari. I mercatini degli hobbisti vengono istituiti previa presentazione di un’apposita domanda da parte dei soggetti proponenti e subordinati all’approvazione da parte della Giunta Comunale”. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Francolini. Consigliere Ciabochi, prego. 

Cons. CIABOCHI

Nel 2000 per la prima volta fu eletta un’assemblea legislativa regionale e in quei cinque anni, nonostante tutti i voti che erano stati portati a Errani, non avemmo nessun Assessore in Regione. E tutti noi ci lamentavamo dicendo che il peso che si aveva in Regione per le varie problematiche era veramente scarso e sbilanciato verso l’Emilia-Romagna del nord, più verso l’Emilia. Nel 2005, stessa storia, fu eletto ancora Errani e nessun altro Assessore, e tutti siamo andati a lamentarci perché secondo noi nessuno curava i nostri interessi. 

Nell’ultima tornata elettorale, invece, un Assessore è stato eletto, è stato portato in Giunta, l’Assessore Melucci e allo stesso Assessore è stata affidata anche la questione delle Attività Economiche. In questi anni, nonostante si fosse in regime di Bersani anche a livello di Regione, quindi il commercio, in queste sue grandi e nuove capacità, fosse stato affidato più che altro ai Comuni, non si è applicato nulla, lasciando di fatto invariata ogni tabella merceologica alla mercé di chiunque avesse chiesto una Partita IVA e a chiunque avesse chiesto un’autorizzazione al Comune per aprire una nuova attività. Una delle forme di commercio che insistono sui vari territori è quella ambulante, itinerante e lasciata all’opera dell’ingegno di chi fa. 

A queste tre grandi categorie si è aggiunta per ultima la questione degli hobbisti, cioè di quelle persone che hanno un altro lavoro e la domenica, anziché fare riposo, vanno nelle varie fiere, feste o manifestazioni, aprono un banchetto precario, ci mettono sopra delle cose e le vendono. 

Queste persone negli ultimi due o tre anni sono moltiplicate esponenzialmente per due ragioni: la prima, per una crisi economica che ha costretto molte persone a cercare di vendere qualcosa svuotando la cantina o trovando dei materiali più vari, per poter tirare fuori da quella domenica o da quel sabato dedicato più al lavoro che al riposo, qualche soldo per poter tirare avanti meglio. 

La seconda fattispecie, invece, era quella che questa categoria di hobbisti faceva molti più mercati di me, faceva molte più fiere di me e gli hobbisti non avevano nessun tipo di regolamentazione, cioè non rilasciavano lo scontrino, non avevano bisogno di essere iscritti all’INPS o all’INAIL e quant’altro. 

Io dicevo dell’Assessore perché, a mio modo di vedere, la Regione prima di “sistemare” gli hobbisti, avrebbe dovuto pensare a chi ha delle licenze regolari, a chi paga regolarmente i contributi, a chi è costretto a esibire tutte le volte che apre il banco, il DURC, cioè il documento unico di regolarità contributiva; a chi è costretto tutte le domeniche a vedersi intorno gli Agenti della Guardia di Finanza che per uno scontrino ti fanno 200 euro di multa, se non lo fai, e tutte le altre questioni che riguardano il commercio ambulante o itinerante.

Se questo provvedimento di Legge Regionale fosse stato solo e semplicemente una sistemazione del problema dell’hobbismo, non avrebbe destato onestamente nessuna preoccupazione. Ma questo provvedimento va a colpire proprio le piccole e piccolissime imprese che hanno delle licenze itineranti di tipo B e che sono regolari, e che i sabati, le domeniche o durante la settimana vanno a fare dei mercati serali o delle manifestazioni diverse dai mercati istituzionalizzati sempre della Regione. Con questo provvedimento non è più possibile che una Partita IVA di una piccola impresa, di un artigiano eccetera, possa andare a occupare dei suoli pubblici all’interno di queste manifestazioni. 

Noi conosciamo queste manifestazioni perché anche a Riccione, in estate, i vari comitati d’area o i vari comitati turistici o le varie associazioni, organizzano di sera dei mercatini, e molte di queste associazioni o comitati d’area, sul ricavo della vendita di questi spazi all’interno delle loro aree commerciali, ci fanno una stagione, di programmazioni e di eventi eccetera.

Questo provvedimento sta mettendo a rischio anche la prossima stagione dei nostri comitati d’area. Però il problema così come lo abbiamo noi l’hanno anche in tutta l’Emilia-Romagna, ma lo stanno bypassando in vari modi, tant’è che lo stesso Assessore Melucci ha detto che quest’anno doveva essere un anno di transizione, cioè le varie associazioni d’area turistiche dovevano modificare i loro Statuti e andare ad attingere la possibilità di fare queste manifestazioni all’interno di altre regolamentazioni, quali le fiere o quant’altro. Mi sono permesso questo intervento per dire che, così come hanno fatto altri Comuni, ci dovrà essere, nell’agenda della prossima Amministrazione, una richiesta di confronto immediato con l’Assessore Melucci, con gli asset dell’Assessorato Attività Economiche della Regione, perché all’interno di questo provvedimento non sono state messe in campo due cose fondamentali, cioè il confronto con gli Enti Locali, perché la discussione è avvenuta solo e semplicemente con le associazioni di categoria degli ambulanti, quindi manca quella concertazione e quella condivisione da parte degli Enti Locali per i vari territori. Questo provvedimento è previsto per legge, quindi c’è poco da fare. Il regolamento andava fatto perché c’è una tempistica e una scadenza per la quale il regolamento stesso va rispettato. Però l’invito che porgo, all’Amministrazione attuale e in vista della prossima, è di individuare immediatamente un percorso che ci porti a dialogare con l’Assessorato alle Attività Economiche della Regione e con i vari Enti che curano queste cose per arrivare a emendare questa legge e cambiarla, perché regolamentare da una parte questo tipo di cose credo che sia stato intelligente ma penalizzare le imprese che sono regolari e che pagano l’INPS, l’INAIL e quant’altro, credo che sia sbagliato. Specialmente oggi che le piccole e piccolissime attività soffrono di una crisi e di un momento storico poco favorevole. Quindi, mettere a rischio queste piccole imprese e l’opportunità che l’artigiano o il commerciante di un certo tipo di livello hanno, mettere a rischio la propria attività e mettere a rischio il fatto che lui possa, la sera, la domenica o quando ha l’occasione di andare a esporre i propri prodotti per farli conoscere, ripeto, non permettergli questo significa penalizzare ulteriormente un settore che ormai è “alla frutta”. 

Vado a concludere con due riflessioni. La prima riflessione riguarda quello che avrei voluto dire prima ma avrei portato via troppo tempo. Io voglio onestamente dire che quello che è stato fatto nel corso di questi cinque anni, per quanto riguarda le attività economiche, è stato un percorso positivo e la cosa che mi ha veramente inorgoglito è stata quando il Comune di Riccione, primo in Emilia-Romagna e primo in Italia, è entrato nella compagine sociale di Unifidi di Bologna, aumentando quella che è la possibilità per una piccola impresa artigiana eccetera, di avere una fideiussione maggiore e un respingimento minore da parte della sua banca. 

Anche questo, che prima non ho sentito, lo voglio ricordare perché rimanga a verbale, ed io credo che se si riuscirà a modificare questa cosa che è un danno, e a proseguire nella fase di aiuto e di vicinanza alla piccola e piccolissima impresa, un’Amministrazione non può che fare esattamente quello che deve fare per il suo territorio. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie a lei, Consigliere Ciabochi. C’è qualche altro intervento? Assessore Francolini, se vuole replicare, prego. 

Ass. FRANCOLINI

Grazie Presidente. Condivido le preoccupazioni del Consigliere Ciabochi, che sono anche le preoccupazioni che mi hanno espresso i comitati d’area di Riccione. Con questo regolamento si normano gli hobbisti, ed era giusto e doveroso farlo, ma allo stesso tempo si evidenzia che chi ha una licenza di commercio ambulante e non ha un posto fisso nei mercati, non può lavorare in altre sedi. In questa maniera penalizziamo queste economie, che non sono così ricche, però sono economie che permettono a tante famiglie di tirare avanti. In più penalizziamo i comitati d’area. Con questi mercati che siamo costretti a proporre in questa maniera, e non potevamo fare diversamente, quindi il regolamento, così com’è fatto ora, fa sì che questi mercatini vengano depauperati dei partecipanti, quindi non sono più interessanti e non sono più un fattore di traino per l’economia dei vari quartieri. Questi mercatini non sono mai andati in contrasto con i commercianti dei quartieri in cui vengono organizzati, sono sempre stati richiesti dai commercianti dei quartieri. 

Quindi, Io mi associo alle preoccupazioni di Valter Ciabochi e alle indicazioni di fare pressione all’Assessorato Regionale per vedere di ricorreggere questa norma e prevedere anche la partecipazione dei commercianti regolari che pagano le tasse, pagano l’INAIL, devono avere un DURC in regola che vuol dire che hanno pagato tutte le tasse, che attualmente non possono lavorare. Se non hanno un posto sul mercato non possono lavorare se non nelle fiere istituzionali. Ma le fiere sono veramente poche nell’arco dell’anno. 

Come Amministrazione uscente faremo tutto quello che è possibile per andare incontro a queste esigenze, ma lo chiediamo anche alla prossima Amministrazione. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Francolini. 

Dichiarazioni di voto? Conclusioni del Sindaco? Nessuna. 

Adesso, signori Consiglieri, ci prepariamo al voto. Consiglieri, potete votare. 

Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli e 11 astenuti (Iaia, Volpe, Barnabè, Tirincanti, Perazzini, Bezzi, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana).

PRESIDENTE

Il Consiglio Comunale termina qui, grazie. 

La seduta termina alle 23,26.






La seduta inizia alle ore 19.10





Il Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato:





Pironi Massimo�
presente�
assente�
�
Fabbri Gloria�
assente�
presente�
�
Piccioni Stefano�
presente�
presente�
�
Ubaldi Fabio�
presente�
presente�
�
Venerandi Omar�
presente�
assente�
�
Ripa Laura�
presente�
assente�
�
Serafini Guglielmo�
presente�
assente�
�
Morganti Ilenia�
presente�
presente�
�
Urbinati Andrea�
presente�
presente�
�
Valentini Sandro�
presente�
presente�
�
Benedetti Daniele�
presente�
presente�
�
Casadei Carmen�
presente�
assente�
�
Pallaoro Marco�
presente�
presente�
�
Villa Mauro�
presente�
assente�
�
Castellani Bruno�
presente�
presente�
�
Pazzaglini Tommaso�
presente�
�
�
Mariotti Sonia�
assente�
assente�
�
Bertuccioli Rosita�
presente�
presente�
�
Barnabè Alessandro�
assente�
presente�
�
Iaia Cosimo�
presente�
presente�
�
Volpe Marco�
assente�
presente�
�
Tirincanti Luciano�
presente�
assente�
�
Perazzini Manuel�
assente�
presente�
�
Tosi Renata�
assente�
presente�
�
Bezzi Giovanni�
assente�
presente�
�
Raffaelli Elena�
presente�
presente�
�
Montanari Emanuele�
presente�
assente�
�
Campana Nicola�
presente�
assente�
�
Ciabochi Valter�
assente�
presente�
�
Usai Andrea�
assente�
presente�
�
Bossoli Stelio�
presente�
assente�
�
�
�
�
�



Considerato che sono presenti n. 22 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta.





Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Varo Ilia.





Sono assenti i Signori Assessori: Francolini Lanfranco, Ghini Enrico, Pruccoli Maurizio, Torcolacci Federica, Gobbi Simone





Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Serafini Guglielmo.


Segretario: Piraccini Lia.
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